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IN SEDE REFERENTE AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Lettieri. 

La seduta inizia alle ore 11,30. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Murmura riferisce di avere 
avuto un incontro con il Ministro per la 
funzione pubblica Giannini, il quale si è di
chiarato disponibile ad illustrare alla Com
missione, nel corso dell'ultima settimana del 
mese, le linee alle quali intende attenersi 
in tema di riforma della pubblica ammini
strazione. 

La Commissione prende atto. 
Il senatore Mancino, presidente della Sot

tocommissione per i pareri, fa presente che 
il disegno di legge n. 309 (termini in mate
ria di espropri effettuati per l'esecuzione del 
centro siderurgico di Gioia Tauro), solleva 
una importante problematica di natura co
stituzionale che dovrebbe essere vagliata dal 
plenum della Commissione. 

Il senatore Maffioletti, tenuto conto del 
proposito dell'8a Commissione di chiedere 
la immediata discussione da parte dell'As
semblea, è dell'avviso che la Sottocommis
sione per i pareri, che ha già iniziato l'esa
me, debba riunirsi di nuovo nel primo po
meriggio per definire il parere, al fine di 
non rallentare Yiter dei lavori dell'Assemblea. 

Il senatore Maffioletti sottolinea inoltre 
che in via generale i lavori parlamentari do
vrebbero essere organizzati in guisa tale da 
consentire tempi congrui per la emissione 
dei pareri. 

Dopo un breve dibattito, il presidente Mur
mura comunica che in apertura della seduta 
di domani mattina, che sarà pertanto antici
pata alle ore 9, la Commissione procederà 
all'esame, in sede consultiva, del disegno di 
legge n. 309. 

« Istituzione di una Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla strage di via Fani, sul sequestro 
e l'assassinio del deputato Aldo Moro e sul ter
rorismo in Italia» (223), di iniziativa dei depu
tati Natta ed altri, Fracanzani ed altri, approva
to dalla Camera dei deputati. 

« Istituzione di una Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla vicenda di Aldo Moro e sulle cen
trali terroristiche » (58), di iniziativa dei senatori 
Malagodi e Fassino. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
pomeridiana del 4 ottobre e si inizia la trat
tazione dell'articolo 4 del disegno di legge 
n. 223. 

Il senatore Vitalone ritira l'emendamento, 
presentato al primo comma insieme al sena
tore Mancino, volto a stabilire che la Com
missione d'inchiesta procede alle indagini 
con le stesse limitazioni dell'autorità giu
diziaria. Ciò, nel presupposto che laddove 
si fa riferimento, al primo comma dell'artico
lo 4, ai poteri della Commissione, questi 
si intendano circoscritti agli ambiti fissati 
dalla Costituzione. 

Il senatore Stanzani Ghedini dà ragione di 
un emendamento tendente a sopprimere la 
seconda parte del secondo comma, laddove 
viene specificato che il segreto di Stato non 
è opponibile salvo per la materia cui si rife
risce il terzo comma dell'articolo 11 della leg
ge sulla disciplina di tale segreto. Infatti 
la specificazione, di cui viene appunto chie
sta la soppressione, riveste un carattere am
biguo, destinato a non facilitare l'applicazio
ne della legge che appunto istituisce la Com
missione d'inchiesta. 

Il senatore Gualtieri insiste su un emenda
mento sostitutivo presentato al secondo 
comma dell'articolo 4. 

Prende di nuovo la parola il senatore Vi
talone per illustrare un emendamento, da 
lui presentato insieme ai senatore Mancino, 
sostitutivo del secondo comma dell'articolo 
4 e secondo il quale in nessun caso possono 
essere oggetto di segreto di Stato fatti ever
sivi dell'ordine costituzionale. Pur dichiaran-
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dosi disponibile ad accogliere anche una di
versa formulazione del testo, precisa che la 
legge non può piegare i fatti ad una spiega
zione diversa da quella che emerge dalla lo
ro realtà. 

Secondo il senatore Branca, qualora si do
vesse prevedere la possibilità di invocare il 
segreto di Stato nei casi contemplati nell'ar
tìcolo 1, sarebbe del tutto inutile istituire 
la Commissione d'inchiesta. Esistono ambiti 
operativi che non hanno carattere eversivo 
e sui quali si deve indagare senza che ven
ga frapposto il limite del segreto. A suo 
parere, contrariamente ad altre tesi che ven
gono sostenute in seno alla Commissione, 
nella fattispecie debbono essere emanate 
norme diverse da quelle, a contenuto limi
tativo, previste dalla legge n. 801 sul segreto 
di Stato: altrimenti la Commissione d'in
chiesta non può assolvere compiutamente al 
suo compito. Pertanto è contrario a quegli 
emendamenti che richiamano il contenuto 
dell'articolo 12 della citata legge. Dichiara
tosi contrario all'emendamento di parte re
pubblicana, che mantiene un carattere di 
ambiguità, precisa che già sulla base del
l'articolo 12 della legge n. 801 è possibile 
indagare sui fatti terroristoci in sé. Alla 
stregua degli emendamenti proposti, allor
ché si passi all'esame degli atti dell'Ammini
strazione, potrebbe essere invocato il segreto 
di Stato. Ma ciò, secondo il senatore Branca, 
appare in un certo modo ridicolo, quasi che 
sia più importante il segreto di Stato rispet
to alle minacce terroristiche rivolte contro 
lo Stato stesso. 

Il Presidente relatore interviene per pre
cisare che né i presentatori degli emenda
menti ne il Governo hanno mai inteso so
stenere siffatte impostazioni. 

Replica il senatore Branca affermando 
che, al di là dei buoni intendimenti del pre
sente Governo, adottando le norme contro 
le quali egli si è espresso, si darebbe modo 
ad un qualunque altro governo di avvalersi 
della facoltà di opporre il segreto di Stato, 
quando è proprio questo segreto il vero ne
mico dello Stato. 

Prende la parola il senatore Maffioletti. 
Premesso di non essere contrario, in linea 
di principio, all'emendamento proposto dal 

senatore Stanzani Ghedini, rileva che tut
tavia la posizione più forte e lineare che la 
Commissione potrebbe assumere sarebbe 
quella di ancorare il proprio orientamento 
a quello delle forze che unitariamente han
no approvato il testo all'esame. Pertanto 
senza escludere ulteriori approfondimenti in 
sede di discussione in Assemblea, ritiene sia 
preferibile mantenere fermo il testo varato 
dalla Camera dei deputati. In questa logica 
si dichiara contrario all'emendamento di par
te repubblicana, che pur ha il pregio di col
locarsi a mezza strada nella ricerca di una 
soluzione conciliatrice. 

Il senatore Maffioletti si dichiara anche 
contrario all'emendamento dei senatori Vi-
talone e Mancino, giudicando strumentale 
ogni richiamo al testo inizialmente propo
sto nell'altro ramo del Parlamento dai de
putati Natta ed altri, in quanto quella pro
posta rappresentava la manifestazione di 
una volontà politica tendente ad accertare 
determinati fatti. Gli interrogativi, anche gra
vi, che si sono accumulati dopo la presen
tazione di quella proposta di legge hanno 
indotto al varo del testo ora all'esame del 
Senato e su cui il Gruppo comunista, per 
le ragioni esposte, concorda. 

Interviene il senatore Bonifacio. Esordi
sce osservando che ancora ima volta l'atten
zione della Commissione si incentra sugli 
aspetti di costituzionalità del provvedimento 
all'esame. Dopo aver ricordato che l'orien
tamento sostenuto dal senatore Branca, se
condo il quale nelle commissioni d'inchiesta 
un ruolo particolare di attivazione deve spet
tare alle minoranze, venne bocciata dall'As
semblea costituente, rileva che tutte le leggi 
sulle commissioni d'inchiesta o tacciono o 
fanno esplicito riferimento, in tema di po
teri, ai poteri dell'autorità giudiziaria. Deve 
pertanto essere chiaro che intraprendere una 
diversa strada significa introdurre nell'or
dinamento un precedente del tutto nuovo. 

Il senatore Bonifacio prosegue osservan
do che nella Costituzione sono previsti dirit
ti fondamentali dei cittadini che possono 
essere limitati solamente dall'autorità giu
diziaria o con il controllo di tale autorità. 
Sono inoltre previsti diritti supremi, incom
primibili da parte della stessa autorità giù-
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| ambiguità. Dopo essersi richiamato alla tesi, 
} già illustrata, secondo la quale una corretta 
! interpretazione della Costituzione non con-
| sente l'istituzione di Commissioni bicamera

li sulla base della disciplina prevista per le 
Commissioni monocamerali, fa presente che 

I sussistono fatti che, pur non avendo carat
tere eversivo, debbono essere necessariamen
te indagati perchè la Commissione d'inchie
sta possa perfezionare le proprie conoscen
ze. D'altra parte poiché di fatti coperti dal 

i segreto di Stato sono a conoscenza, in ra
gione dell'ufficio ricoperto, anche i cittadi
ni che non rivestono le più alte magistra
ture dello Stato, non si vede perchè dovreb
bero essere negate ai componenti della Com
missione d'inchiesta quelle stesse conoscen
ze. Pertanto, se la conclusione del senatore 
Bonifacio fosse in questa direzione, egli po
trebbe condividerla. In caso contrario, le 
rispettive posizioni resterebbero nei termini 
che sono stati già esposti. Il senatore Rie-
cardelli, secondo il quale le conclusioni cui 
è pervenuto il senatore Bonifacio appaiono 

| meritevoli di considerazione, sollecita ulte* 
| riori precisazioni perchè possa essere com-
j piutamene colta la portata della proposta 
j avanzata. 

Il senatore Signorello, a questo punto chie
de che il senatore Bonifacio formalizzi la 
propria proposta in un preciso emendamen
to, che possa essere poi distribuito a tutti 
i commissari in modo che ognuno ne valuti 
approfonditamente la portata. In tal modo, 
ai fini di accelerare i lavori della Commis
sione, nella seduta di domani mattina si po
trebbe passare direttamente al voto degli 
emendamenti 

La Commissione conviene. 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

diziaria, come il diritto alla difesa, in merito 
al quale il testo approvato dalla Camera dei 
deputati non appare conforme al dettato co
stituzionale. 

In tema di opponibilità del segreto i ri
chiami fatti al pensiero del giurista Mortati 
debbono essere completati considerando che» 
sulla base della legislazione vigente, tempo 
addietro l'opposizione del segreto avrebbe 
messo una commissione d'inchiesta nella im
possibilità di inquisire. Perciò il Mortati sug
geriva un determinato procedimento, che 
peraltro risulta essere meno garantista di 
quello contenuto nella stessa legge n. 801 
del 1977 (disciplina del segreto di Stato) 
cui taluni si sono criticamente richiamati. 
Secondo il senatore Bonifacio, il segreto di 
Stato trova una sua garanzia nella Costitu
zione, giacché, ove così non fosse, la stes
sa legge n. 801 verserebbe in stato di pa
tente incostituzionalità. L'intervenuta modi
fica della precedente legislazione sul segre
to di Stato ha inteso in modo preminente 
risolvere i problemi del rapporto tra Gover
no e Parlamento. Prima della legge n. 801, 
il richiamo al segreto poteva assumere una 
dimensione abnorme: ora ciò non è più pos
sibile, e se il Governo non motiva adeguata
mente le sue richieste in tema di segreto 
può essere messo in forse anche il rapporto 
fiduciario che lo lega al Parlamento. Ridu
cendo quindi il problema nei suoi elementi 
obiettivi ed evitando ogni malevola distor
sione che contribuisce a lacerare il tessuto 
dei partiti democratici, occorre osservare che 
non trova fondamento l'obiezione secondo 
Ja quale appare strano invocare il segreto 
di Stato laddove si tratta di indagare in 
materia di trame contro lo Stato stesso. È 
infatti possibile ipotizzare che il segreto deb
ba essere mantenuto su determinati fatti del
la cui conoscenza potrebbe giovarsi il ter
rorismo. 

Conclusivamente, secondo il senatore Bo
nifacio, il contrasto insorto in seno alla Com
missione potrebbe essere composto preve
dendo che sia la Commissione d'inchiesta a 
stabilire quando un fatto rivesta o non ri
vesta carattere eversivo. 

Il senatore Stanzani Ghedini ribadisce che 
il secondo comma dell'articolo 4 pecca di 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi giovedì 11 ottobre, alle 
ore 9, con all'ordine del giorno, in sede con
sultiva, il provvedimento concernente i ter
mini per gli espropri effettuati a Gioia Tauro 
e, in sede referente, gli stessi argomenti del
l'odierna seduta. 

La seduta termina alle ore 13. 

2. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
DE CAROLIS 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Abrogazione della rilevanza penale della causa 
d'onore» (112), di iniziativa della senatrice Ra-
vaioli Carla ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende la discussione generale, so
spesa nella seduta del 3 ottobre. 

Interviene il senatore Recupero. Dichiara 
di essere pienamente d'accordo sull'abroga
zione dell'articolo 544 del codice penale, in 
quanto tendente ad una ormai inconcepi
bile estinzione di reato, e perchè la don
na invece risulta con ciò doppiamente of
fesa: prima per la violenza subita, quindi 
— poiché spesso ciò implica anche la 
perdita della onorabilità sociale — per 
la necessità di contrarre matrimonio al 
fine di recuperare l'onorabilità sociale. 
È pienamente favorevole anche alla abro
gazione dell'articolo 587, una norma or
mai travolta dallo scorrere dell'evoluzione 
sociale, che ha sottratto la donna al « do
minio » del marito, venendo meno con 
ciò la ragione stessa della « causa d'ono
re ». Condivide anche l'abrogazione dell'ar
ticolo 592, perchè fondato anch'esso sulla 
« causa d'onore » e perchè la fattispecie è 
comunque riconducibile a quella del prece
dente articolo 591. 

Per quanto concerne invece l'articolo 578 
del codice penale, non condivide la soluzio
ne proposta con il disegno di legge n, 112 
in quanto ritiene indispensabile, per coeren
za, sopprimere anche qui la causa d'onore, 
senza peraltro ammettere altre ragioni di 
riduzione della pena, che a suo avviso non 

dovrebbero nemmeno essere prese in consi
derazione (semprechè non siano riconduci
bili ad attenuanti comuni) data la gravità 
dell'omicidio in questione, che eventualmen
te può apparire anzi aggravato per il fatto 
di essere compiuto dalla madre. 

Interviene quindi il senatore Benedetti, che 
rammenta anzitutto, parlando anche a nome 
del Gruppo comunista, l'urgenza di provve
dere alla soppressione della causa d'onore, 
posto che tale soppressione è entrata ormai 
nella coscienza comune del Paese (anche per 
l'attesa della futura legge) ed un ritardo 
eccessivo del legislatore nell'adeguarsi a ta
le coscienza avrebbe conseguenze assai preoc
cupanti. 

Nei ribadire la posizione del Gruppo co
munista, ricorda che la funzione della nor
ma penale è anche pedagogica (o almeno pre-
ventiva-dissuasiva) mentre nel caso in que
stione la norma agisce, al contrario, in ma
niera perversa, fornendo al marito offeso, 
tramite la causa d'onore, una giustificazione 
e quasi un invito ad uccidere. Anche riguar
do alle zone del Paese in cui la causa d'ono
re può essere ancora radicata nel costume, 
il Parlamento può e deve incidere sul co
stume stesso con la forza della legge. Ram
menta infine che la sopravvivenza di tali 
norme contribuisce a mantenere il genera
le senso di colpevolezza e quindi, in defini
tiva, le residue inferiorità della donna. In
vita quindi la Commissione a contribuire 
decisamente per una diversa concezione del 
matrimonio e della famiglia, seguendo in 
ciò, del resto, un indirizzo già anticipato 
dal legislatore costituente. 

Per quanto concerne, in particolare, la sop
pressione del « matrimonio riparatore », sot
tolinea la falsità di un'unione che nasce 
da un atto di violenza anziché dall'affetto, 
ed esprime perplessità sul ripiegamento (già 
proposto nella passata legislatura), su una 
proroga del termine per l'esercizio della que
rela: con ciò si ripiegherebbe in sostanza 
su un « matrimonio riparatore » di minore 
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portata, mentre è il principio stesso che de
ve essere rifiutato. In proposito sembra as
sai più pertinente la proposta (contenuta in 
un disegno di legge presentato alla Came
ra) di conferire la titolarità della querela 
soltanto alla donna offesa (cioè anche se mi
nore, purché abbia compiuto i sedici anni), 
cosicché, qualora realmente il matrimonio 
avesse una base affettiva, potrebbe ugual
mente aver luogo, per il mancato uso del di
ritto di querela. 

Passando a considerare il problema del
l'infanticidio d'onore, ritiene di dover in
sistere sulla soluzione proposta nel disegno 
di legge n. 112, in quanto unica via real
mente praticabile: la soluzione, proposta 
dalla senatrice Ravaioli, di una pura ridu
zione della pena, senza causale, è indubbia
mente coraggiosa, e tuttavia non sembra pos
sìbile operare una scelta così radicale, mu
tuata da ordinamenti esteri. 

Ritiene quindi che la norma debba indi
care le condizioni e le circostanze diminuenti 
la pena, senza pervenire con ciò ad una pre
sunzione assoluta di diminuzione della ca
pacità di intendere e di volere (che oltre a 
tutto sarebbe offensiva per le donne in gene
rale, come è stato ricordato), bensì riferen
dosi ad alterazioni psichiche a causa endoge
na (che indubbiamente possono sussistere) 
e che peraltro assai di frequente sono quanto 
meno aggravate da un fattore esterno di 
complessa origine sociale: le difficoltà econo
miche, il rifiuto da parte della società, ed in 
generale le circostanze già ricordate nella 
presente discussione generale. Al riguar
do fa presente che la circostanza di « psi
cosi da parto» è stata già usata dal
la giurisprudenza; inoltre, non sembra 
inevitabile il ricorso ad una perizia da 
parte del giudice, che userà in ciò la 
sua discrezionalità, trattandosi di un pro
blema analogo a quello dell'accertamento 
dello « stato d'ira ». Occorre tuttavia supe
rare la difficoltà che porrebbe il secondo 
comma dell'articolo 314 del codice di proce
dura penale, per il quale si dovrebbe sempre 
partire dal presupposto di una psicosi real
mente su base patologica (oltre che endoge
na), che non sembra accettabile. 

Il senatore Coco propone, a nome del 
Gruppo della democrazia cristiana, un breve 
rinvio della discussione, rilevando, negli in
terventi finora svolti nella discussione ge
nerale, molte opinioni divergenti e perples
sità, che richiedono un momento di rifles
sione. Inoltre osserva che il legislatore deve 
prendersi carico delle soluzioni pratiche, ma 
non del tutto nell'ambito della legge, adot
tate dalla giurisprudenza, anche oggi, per le 
fattispecie in questione, ed in particolare per 
quella dell'infanticidio d'onore: dovendosi 
configurare una normativa diretta ad evi
tare la necessità, per gli interpreti della leg
ge, di ricorrere a tali soluzioni, sembra in
dispensabile un esame più attento dei pro
blemi in discussione. 

La senatrice Giglia Tedesco Tato dichiara 
a nome del Gruppo comunista di convenire 
sull'opportunità di una riflessione ulteriore 
riguardo al problema dell'infanticidio d'ono
re. Ribadisce tuttavia la decisa posizione del 
suo Gruppo per la soppressione del matri
monio riparatore (articolo 544) e dell'omici
dio per causa d'onore (articolo 587). 

La proposta dei senatore Coco è accolta 
dalla Commissione. Il presidente De Carolis 
dà lettura del parere della la Commissione 
sul disegno di legge n. 112 e quindi rinvia 
il seguito dell'esame alla prossima seduta. 

« Accoglienza della vita umana e tutela sociale del
la maternità » (2), di iniziativa popolare. 

« Revisione delle norme sulla adozione speciale ed 
ordinamento e regolamentazione dell'affidamen
to familiare» (170), di iniziativa dei senatori 
De Carolis ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il relatore Coco, riferendosi alla prevedi
bile estensione dell'esame a un disegno di 
legge per la riforma dell'adozione prove
niente dal Gruppo comunista — e nell'at
tesa anche di un disegno di legge d'inizia
tiva dei senatori socialisti sullo stesso tema 
(già presentato) — ritiene opportuno un rin
vio del seguito dell'esame, per una più or
ganica considerazione di tutte le normative 
convergenti, per le quali peraltro prevede 
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fin da ora la necessità di costituire una 
Sottocommissione. Si conviene pertanto di 
rinviare il seguito dell'esame. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Norme sui contratti agrari » (17), di iniziativa del 
senatore Truzzi. 

«Norme sui contratti agrari» (60), di iniziativa 
dei senatori Chielli ed altri. 
(Parere alla 9a Commissione) (Esame e rinvio). 

Il senatore Rosi, estensore designato del 
parere, riferisce sui disegni di legge, ricol
legandosi al parere emesso dalla Commis
sione giustizia nella passata legislatura: av
verte come una parte delle osservazioni al
lora formulate fossero state accolte dalla 
Commissione di merito, mentre i testi at
tualmente presentati riproducono sostan
zialmente quello approvato dall'Assemblea 
del Senato nel luglio del 1978. 

Ritiene comunque necessario formulare 
nuovamente precise osservazioni sui testi 
ora all'esame della 9a Commissione, e si sof
ferma quindi dettagliatamente sui due ar
ticolati. 

Il senatore Tropeano ritiene indispensabile 
un breve rinvio dell'esame, per un'attenta 
riflessione sulle osservazioni del senatore 
Rosi, che sollevano nuovamente gran parte 
della problematica a suo tempo discussa 
presso la stessa Commissione di merito. Il 
senatore Filetti si associa alla richiesta di rin
vio e chiede che la Commissione possa di
sporre del testo integrale della relazione del 
senatore Rosi. 

Il presidente De Carolis avverte che la re
lazione sarà distribuita al più presto ai 
commissari. Su proposta del Presidente il 
seguito dell'esame è quindi rinviato alla 
prossima settimana. 

La seduta termina alle ore 12. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Intervengono, a norma dell*articolo 48 del 
Regolamento, il geometra Edgardo Ravaioli, 
direttore generale della Cooperativa mura

tori e cementisti dì Ravenna e il dottor 
Lucio Del Bianco, responsabile del Servizio 
sviluppo organizzativo personale e affari 
generali della Cooperativa stessa, accompa

gnati dal signor Sergio Pier ani. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

SEGUITO DELLO SVOLGIMENTO DELL'INDA 
CINE CONOSCITIVA SULLE COMUNITÀ' ITA
LIANE ALL'ESTERO: AUDIZIONE DI DIRI
GENTI DELLA COOPERATIVA MURATORI E 
CEMENTISTI (CMC) DI RAVENNA 

Si riprendono i lavori dell'indagine, so

ppesi il 3 ottobre. 
Dopo che il presidente Taviani ha presen

tato gli ospiti alla Commissione, prende la 
parola il geometra Ravaioli che fornisce, 
innanzitutto, taluni dati concernenti le pre

senze della CMC in Algeria, Somalia, Tan

zania e Iran, sulla situazione dei lavori in 
corso, sulla composizione socioprofessiona

le del personale occupato all'estero nonché 
sul trattamento economico normativo del 
personale stesso. In particolare, a quest'ul

timo riguardo, ricorda che il rapporto dì 
lavoro è regolato da un contratto indivi

duale, sottoscritto dalle parti, la cui durata 
è legata al compimento dei lavori all'estero; 
che il personale espatriato usufruisce gra

tuitamente di un alloggio in prefabbricato, 
della mensa e dì servìzi vari; che, decorsi 
i primi quattro mesi di lavoro, gli è con

sentito di farsi raggiungere dalla famiglia 
e che a tutti viene assicurata l'assistenza di 
malattia nel paese di lavoro ed in Italia 

. mentre viene mantenuta l'iscrizione all'INPS 
I ai fini previdenziali e pensionistici. Una ade

I guata assistenza scolastica attraverso la pre

senza di docenti italiani in loco viene for

nita ai figli dei lavoratori. 
Passando poi a trattare di alcuni proble

mi che sarebbero suscettibili di intervento 
da parte delle Amministrazioni pubbliche 

ì competenti, il geometra Ravaioli evidenzia la 
necessità che il nostro Paese dia adeguato 
sostegno alle sue esportazioni soprattutto 
verso i paesi fornitori di materie prime in 
un momento in cui la recessione internazio

nale tende ad esasperare la concorrenza in 
tutti i settori industriali. Inoltre è necessario 

I evitare che sulle imprese italiane e sui no

! stri lavoratori all'estero venga a gravare 
| l'onere di una doppia imposizione contri

| butiva: sarebbe opportuno stabilire adegua

I te convenzioni soprattutto con quei paesi 
I il cui interscambio con il nostro è consi

I stente e destinato ad ulteriori sviluppi. 
| Infine il direttore generale della CMC 
j sollecita un maggiore intervento pubblico 

per il miglioramento delle condizioni sani

! tarie e culturali dei lavoratori trasferiti, la 
I adozione di un sistema normativo cui il con

I tratto individuale di lavoro possa fare pre

I ciso riferimento e la modifica delle leggi vi

| genti in materia di esercizio del diritto di 
voto nel senso di consentire agli italiani 
espatriati di esercitare tale diritto in loco. 

Intervengono quindi per porre domande 
I agli ospiti i senatori Marchetti, Gherbez Ga

j briella, Pieralli e il presidente Taviani. 
Il dottor Del Bianco risponde, per primo, 

I ai quesiti del senatore Marchetti concernen

ti eventuali difficoltà incontrate nel recluta

I mento di manodopera giovane sottolineando 
I che le commesse estere presentano caratteri

j stìche molto particolari rispetto al puro e 
I semplice trasferimento di lavoratori all'este

■ ro e che esse vengono utilizzate molto spesso 
! dalla CMC proprio per la formazione dei gio

vani quadri tecnici. Si riscontra ugualmente 
una certa ligi dita da parte dei più giovani 
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rispetto alla partenza dall'Italia ma, semmai, 
le difficoltà maggiori si registrano proprio 
durante la permanenza all'estero: ciò deter
mina un notevole tasso di turn-over e conse
guenti problemi a carico della cooperativa. 

Per quanto riguarda la questione dell'as
sistenza sanitaria e sociale sollevata sia dal 
senatore Marchetti che dal senatore Pieral-
li, il dottor Del Bianco consente sul fatto 
che l'incidenza del settore assistenziale sul 
costo del lavoro è decisamente consistente 
e fornisce informazioni sui modi con i qua
li la CMC cerca di sopperire alle carenze 
derivanti da un mancato intervento pubbli
co in favore dei nostri lavoratori all'estero, 
assicurando un presidio sanitario in ogni 
cantiere e stabilendo speciali convenzioni 
con le compagnie aeree per il trasporto dei 
feriti o dei malati gravi. 

Accogliendo, poi, un invito del presidente 
Taviani a fornire dati più particolareggiati 
e concreti facendo preciso riferimento alle 
diverse realtà locali rappresentate dai paesi 
con i quali la CMC è impegnata, il dottor 
Del Bianco risponde al quesito posto dalla 
senatrice Gherbez sulle possibilità di inseri
mento dei nostri lavoratori nelle comunità 
locali in cui si trovano ad operare facendo 
presente che tali possibilità per i lavoratori 
della CMC sono praticamente nulle in So
malia a causa dell'ubicazione del cantiere, 
un po' più facili in Tanzania dove si stanno 
costruendo anche delle strutture destinate 
ad essere utilizzate dalla comunità locale e 
decisamente più facili in Algeria. Qui, anche 
in conseguenza del tipo di lavoro che si sta 
eseguendo, si è potuto instaurare un rappor
to continuativo con ila popolazione locale 
— ingaggiata per i lavori — e con la stes
sa Società nazionale committente al punto 
che si è costituita una società mista con gli 
algerini nella quale il compito della CMC è 
proprio quello di provvedere alla formazio
ne professionale a tutti i livelli delle mae
stranze locali. 

Dopo che il dottor Del Bianco ha dato ul
teriori chiarimenti circa gli alloggi destina
ti ai lavoratori e sull'assistenza scolastica 

ai loro figli, prende la parola nuovamente 
il geometra Ravaioli per rispondere ad una 
domanda del senatore Marchetti sulla pos
sibilità di stipulare con nuovi paesi apposite 
convenzioni al fine di evitare la doppia im
posizione fiscale: a suo giudizio ciò sarebbe 
particolarmente utile nei riguardi dell'Alge
ria, dove ormai si sono stabilite migliaia di 
lavoratori italiani, ma comunque il proble
ma va affrontato in modo globale conside
rando la possibilità di concedere qualche 
forma di sgravio fiscale. 

Il geometra Ravaioli si sofferma infine sul 
problema della sicurezza prendendo ad esem
pio la situazione in Iran e sottolineando che 
la CMC ha sempre tenuto presente il grado 
di rischio comunque esistente nel momen
to in cui ci si trova a lavorare in paesi in 
via di sviluppo o che attraversano momen
ti particolarmente travagliati sotto il pro
filo politico. Anche se normalmente i no
stri lavoratori sono abbastanza ben visti 
all'estero e quindi maggiormente al riparo 
da rappresaglie rispetto a quelli di altri pae
si, pur tuttavia in Iran i nostri cantieri re
stano ancora fermi in quanto non sussistono 
adeguate garanzie per i nostri connazionali. 
Comunque la CMC sta già discutendo con 
il governo iraniano per arrivare ad ima ri
presa dei lavori che però non appare molto 
vicina. 

Il presidente Taviani congeda quindi gli 
ospiti ringraziandoli a nome della Commis
sione per gli interessanti dati forniti. 

Circa il prosieguo dei lavori, poi, il presi
dente Taviani propone alla Commissione — 
d'intesa con il senatore Sceiba — di ascolta
re, nell'ambito dell'indagine conoscitiva in 
corso, una delegazione della Associazione Co
muni d'Europa che, attraverso il presidente 
della sezione italiana, dottor Piombino, si è 
già dichiarata a disposizione. 

Sulla proposta concorda la Commissione, 
ed il seguito dello svolgimento dell'indagine 
è rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,20. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ IO OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Scovaciicchi. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma avverte che nella 
seduta della Commissione che sarà convoca
ta la prossima settimana si procederà all'esa
me del disegno di legge n. 77 (Rendiconto 
generale dell'Amministrazione dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1978). Riferirà sul 
provvedimento il senatore Pastorino da lui 
designato estensore per il parere. 

Il Presidente fa quindi presente che l'esa
me dei bilancio di previsione dello Stato 
per il 1980 si svolgerà in Commissione negli 
ultimi giorni di ottobre o più verosimilmen
te entro i primi giorni di novembre. Tale 
previsione impone che la Commissione si 
riunisca non più tardi del 24 o 25 ottobre 
per l'emissione del parere sullo schema di 
Regolamento di disciplina militare, emissio
ne per la quale il termine stabilito dal Pre
sidente del Senato scade il 31 ottobre. L'ora
tore aggiunge che una eventuale proroga 
del predetto termine, che a norma del Re
golamento del Senato può essere accordata 
dal presidente Fanfani una sola volta e per 
non più di dieci giorni, difficilmente potreb
be essere utilizzata dalla Commissione, con
siderato che nella prima decade di novem
bre dovrà essere concluso l'esame del bi
lancio. 

Il presidente Schietroma invita pertanto 
la Sottocommissione incaricata dell'esame 

preliminare dello schema del Regolamento 
di disciplina militare ad intensificare ì propri 
lavori, rendendoli anche più produttivi. Que
sto invito, conclude l'oratore, non vuole si
gnificare alcun rilievo negativo sull'anda
mento dei lavori della Sottocommissione ri
petutamente riimitasi a partire dal 26 set 
tembre scorso, ma deve essere valutato alla 
luce della sua responsabilità di presidente 
chiamato a far rispettare le scadenze dei la
vori della Commissione. 

Il senatore Tolomelli si dichiara concorde 
sull'esigenza di osservare il termine stabi
lito dal presidente Fanfani. Egli chiede tut
tavìa che venga fugato ogni dubbio sulla 
esistenza da parte del Governo dell'intento 
di emanare il Regolamento di disciplina 
prima di quello concernente le attività e il 
funzionamento della Rappresentanza milita
re, per il quale sono stati emessi da tempo 
i pareri parlamentari. 

Il senatore Corallo, presidente della Sot-
tocommìssione indicata, fa presente che il 
numero di sedute che può tenere la Sotto
commissione medesima trova un limite nelle 
esigenze di riunione di altre Sottocommis
sioni e della stessa Commissione. Chiede 
quindi che alla Sottocommissione, che si 
riunisce questa settimana due volte, sia con
sentito di riunirsi almeno tre volte nella 
prossima settimana. 

Il presidente Schietroma osserva che l'in
tento attribuito al Governo difficilmente po
trebbe essere realizzato anche perchè altri 
adempimenti procedurali dovranno seguire 
all'emissione dei pareri parlamentari sul 
Regolamento di disciplina. Al fine comun
que di lasciare maggiore disponibilità di 
tempo alla Sottocommissione, comunica che 
non riunirà la Commissione nella prossi
ma settimana, anche in considerazione del 
fatto che il 18 e il 19 ottobre sarà fatta 
visita alle scuole CEMM e a reparti di ma
rinai in Taranto, nell'ambito delle due inda
gini conoscitive in corso sulla vita dei mili-
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tari presso i reparti e sulle Accademie e 
scuole militari. Nella settimana ancora suc
cessiva invece la Commissione sì riunirà due 
volte, il 24 e il 25 ottobre, per l'emissione 
del parere sullo schema di Regolamento di 
disciplina militare e l'esame del Rendicon
to per il 1978; il 26 ottobre sarà fatta visita 
all'Accademia dell'Aeronautica militare di 
Pozzuoli. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche al decreto del Presidente della Re
pubblica 11 settembre 1950, n. 807, in materia 
di corresponsione della razione viveri al perso
nale delle forze armate in servizio negli aero
porti » (128), di iniziativa dei senatori Della Por
ta ed altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento, approvata dall'Assemblea il 27 
settembre 1979) 
(Esame). 

Il presidente Schietroma fa presente che 
il senatore Pasti, relatore alla Commissione 
e momentaneamente assente dall'Italia, ha 
comunicato parere favorevole sul provvedi
mento sul quale è stato anche dato parere 
favorevole, con il suggerimento di una mo
difica relativa alla copertura, da parte della 
5a Commissione, nel corso di una riunione 
non ancora terminata. 

Stante l'urgenza del disegno di legge, vi
vamente atteso dall'Aeronautica militare, ne 
illustra quindi la finalità di consentire, in 
favore del personale militare in servizio ne
gli aeroporti, la corresponsione in contanti 
del valore della razione viveri non usufrui
bile a causa della inadeguatezza delle attrez
zature destinate a mense di servizio. 

Dopo aver proposto di spostare di un 
anno il limite temporale del provvedimento 
(dal 1979 al 1980) il Presidente conclude pro-
ponendo che venga dato mandato al senatore 
Pasti di riferire favorevolmente all'Assem
blea, con l'avvertenza di accogliere altresì 
nel testo proposto dalla Commissione la mo
difica suggerita relativamente alla copertura 
dalla Commissione bilancio. 

La proposta del Presidente è accolta. 

«e Modificazioni ed integrazioni di norme concer 
nenti l'ordinamento delle bande musicali del
l'Arma dei carabinieri, dell'Esercito, dell'Aero
nautica militare, del Corpo della guardia di fi
nanza, del Corpo delle guardie di pubblica sicu
rezza e del corpo musicale della Marina milita
re» (70), di iniziativa del senatore Schietroma 
ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore De Zan riferisce ampiamente 
sul disegno di legge, inteso a riempire deter
minate lacune dell'assetto organico delle 
bande musicali militari, in coerenza degli 
ordini del giorno presentati nella scorsa 
legislatura su iniziativa unanime dei Gruppi 
politici rappresentati in Commissione ed ac
colti dal Governo. 

Il relatore sì diffonde largamente sulle 
origini, sul carattere popolare e sulla tradi
zione bandistica militare, ne accenna il si
gnificato di raccordo con la società civile 
e di esaltazione di valori morali e culturali, 
evidenzia la crisi dei complessi bandistici 
e la progressiva dequalificazione dovute alle 
limitazioni di carriera dei militari musicanti 
e sottolinea quindi, articolo per articolo, le 
proposte contenute nel disegno di legge. 

Il senatore De Zan conclude affermando 
la necessità di superare, in considerazione 
della grande validità culturale e sociale del
le bande musicali, alcune perplessità e obie
zioni manifestate da parte del Governo. 

Prende quindi la parola il presidente 
Schietroma che dà notizia del parere con
trario espresso dalla 5a Commissione in re
lazione alla mancanza di una norma di co
pertura finanziaria. La difficoltà derivante 
da tale parere può essere superata, a suo 
avviso, con una indagine sull'entità della 
spesa, in effetti assolutamente non rilevan
te, a condizione tuttavia che si consenta a 
quella parte del provvedimento stesso che 
anticipa, per l'impossibilità di ritardare la 
soluzione dei problemi delle bande militari, 
taluni criteri già tenuti presenti nella pre
disposizione, in corso da parte del Ministero 
della difesa, di un provvedimento di rifor
ma dello stato giuridico e delle carriere dei 
sottufficiali delle Forze armate. 

Il sottosegretario Scovacricchi conferma 
successivamente l'orientamento del Governo, 
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contrario al disegno di legge a causa delle 
disarmonie normative che ne verrebbero de
terminate in materia di reclutamento e avan
zamento dei sottufficiali, nel momento stes
so in cui è alle intese con il Tesoro un prov
vedimento che tale materia disciplina nuo
vamente in maniera globale ed unitaria. 

Dopo ulteriori interventi del presidente 
Schietroma e dei senatori Tolomelli e Co
rallo (i quali raccomandano di non forzare 
i tempi dell'iter del disegno di legge e sug
geriscono di dibattere nella prossima occa
sione dell'esame del bilancio il problema 
delle bande musicali) nonché del relatore De 
Zan, la Commissione conviene di riprendere 
in esame il disegno di legge dopo la discus-

j sione che si avrà in Commissione per il rap-
! porto sullo stato di previsione del Ministero 
! della difesa per il prossimo esercizio finan-
| ziario. 

I CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

j II Presidente avverte che la Commissione 
i tornerà a riunirsi mercoledì 24 e giovedì 25 

ottobre rispettivamente alle ore 10,30 e 9,30 
per l'esame del disegno di legge n. 77 (Ren
diconto generale dell'Amministrazione dello 

j Stato per l'esercizio finanziario 1978) e per 
j l'emissione del parere sullo schema di Re-
I golamento di disciplina militare. 

j La seduta termina alle ore 12,20. 

3. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Interviene it Ministro delle finanze Re
viglio. 

La seduta inizia alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLE FI
NANZE E DIBATTITO SU TALI COMUNICA
ZIONI 

Il presidente Segnana, dopo aver svolto 
alcune considerazioni sui prossimi impegni 
della Commissione, che richiederanno un'at
tività piuttosto intensa, in particolare per 
l'esame di molte importanti norme contenu
te nella legge finanziaria, ringrazia il mini
stro Reviglio per essere intervenuto alla 
odierna seduta. 

Il ministro Reviglio si sofferma prima sul
la dimensione e sulla dinamica delle entrate 
tributarie previste per il 1980, ponendole in 
relazione con la situazione della finanza pub
blica, passando poi ad indicare gli obiettivi 
e gli strumenti di politica tributaria a breve 
e medio periodo che si intendono perseguire. 

Mentre, rispetto al prodotto nazionale lor
do, il livello della spesa pubblica italiana 
non si discosta di molto da quello degli al
tri Paesi europei più industrializzati, il li
vello delle entrate è sicuramente inferiore 
a quello di questi Paesi, sicché in Italia vi è 
il più rilevante disavanzo pubblico del mon
do occidentale industrializzato; l'aspetto più 
grave di questa situazione è rappresentato 
dalle notevoli dimensioni del risparmio pub
blico negativo. E poiché in Italia la dinamica 
della spesa pubblica — che non si riesce ad 

I imbrigliare — supera l'incremento del red
dito nazionale, occorre che la dinamica del
le entrate riesca quanto meno a pareggiare 

I la dinamica della spesa, pena un ampliamen
to del disavanzo. 

Il fabbisogno interno del settore pubblico 
allargato è stato pari al 13,6 per cento del 
PIL nel 1979 (minore di quello del 1978, pa
ri al 15,6 per cento); nel 1980 si prevede che 
esso raggiungerà il 13,7 per cento del PIL, 
cioè un livello equivalente a quello dello scor
so anno. Il disavanzo di parte corrente mo
stra invece ima tendenza a crescere, passan
do dal 5,3 per cento del PIL nel 1978, al 6 
per cento nel 1979 e ad un presumibile 7,7 
per cento nel 1980: si verificherà pertanto 
un lieve peggioramento strutturale della si
tuazione finanziaria pubblica, che sconta an
che i noti elementi di difficoltà delle econo
mie occidentali. 

Per il 1980 si prevedono entrate tributarie 
per 60.380 miliardi pari al 19,7 per cento del 
PIL; il disavanzo del settore pubblico allar
gato è pari a circa due terzi delle entrate 
tributarie dello Stato. Rispetto al 1979 (cir
ca 50.000 miliardi di entrate tributarie, pari 
al 18,8 per cento del PIL) sono previsti au
menti dell'ordine dell'I per cento del PIL, 
quale risultato, soprattutto, di una serie di 
misure di politica fiscale e della riduzione 

I dell'area dell'evasione. 
Mentre nel 1979 le entrate tributarie sono 

aumentate rispetto al 1978 di circa 5.000 mi
liardi pari all'I 1,8 per cento, l'incremento 
dal 1979 al 1980 si dovrebbe aggirare sui 
10.000 miliardi, pari al 21 per cento. Il li
vello di entrate tributarie nel 1980 è supe
riore a quello tendenziale — che si sarebbe 
avuto, cioè, senza misure specifiche e discre
zionali del Governo — che è calcolabile in 
59.150 miliardi. Infatti, senza l'intervento di 
particolari decisioni normative ed il recupe
ro di fasce di evasione, le entrate tributarie 
sarebbero aumentate poco di più del corri
spondente incremento del reddito nazionale 
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(18,5 per cento circa, rispetto al 16 per cen
to circa). 

Quello che l'Erario incamererà di più ri
spetto allo scorso anno (quasi 1 per cento 
del PIL) con le misure normative già adot
tate (i decreti legge che hanno aumentato 
alcune imposte specifiche, come le imposte 
di fabbricazione sulla benzina) o da adot
tarsi (in particolare con la legge finanziaria) 
è di non poco rilievo anche perchè occorre 
tener presente che nel 1980 si ridurrà, ri
spetto al 1979, il gettito dell'ILOR e dei tri
buti soppressi. 

Passando poi ad indicare gli obiettivi e 
le misure della politica tributaria a breve 
e a medio periodo, il Ministro osserva anzi
tutto che il ritmo dell'inflazione ha di molto 
aggravato il peso dell'imposizione diretta sui 
redditi che non sfuggono alla tassazione, che 
sono principalmente quelli da lavoro dipen
dente. L'eccezionale pressione fiscale che ne 
è derivata, che costituisce un grave fattore 
di scardinamento del tessuto economico-so
ciale, impone di valutare positivamente le 
richieste di attenuazione dell'onere fiscale. 
Tali richieste, tuttavia, si scontrano con la 
descritta situazione della finanza pubblica, 
per cui esse possono essere consentite solo 
con il recupero di margini imponibili evasi 
o erosi. 

Esistono evasori totali e parziali, delle 
categorie sociali più varie, ed esistono al
tresì notevoli erosioni di base imponibile 
alcune delle quali appaiono ingiustificate. 

Le erosioni di base imponibile di maggiori 
dimensioni sussistono soprattutto nei set
tori dei fabbricati e dell'agricoltura. Nel pri
mo settore, di fronte a rendite stimate in 
circa 12.000-13.000 miliardi, si hanno 3.000 
miliardi di redditi dichiarati, di cui solo 
1.000 miliardi pagano l'ILOR data l'esenzio
ne venticinquennale. In questo settore, no
nostante aliquote di imposta nominalmente 
elevate (imposte sul reddito, ILOR, INVIM, 
Registro, in particolare), il gettito è molto 
basso, in quanto le rendite catastali rappre
sentano una fotografia del passato, che è 
distorta rispetto al presente in considera
zione dell'arretratezza del Catasto; inoltre, 
in sede di ILOR vi sono le agevolazioni e 
per l'INVIM l'ampio contenzioso. Si inseri

sce qui il problema dell'opportunità di revi
sioni, che servano a ridurre le sperequazioni, 
da un lato, e a rimuovere i disincentivi al
l'acquisto dell'abitazione dall'altro. 

Nel settore dell'agricoltura, a fronte di 
circa 400 miliardi di rendite e redditi tas
sati in base alle risultanze catastali nel 1978, 
si sono calcolati circa 8.000 miliardi di red
diti effettivi. Questo perchè è prevista una 
sorta di esenzione legale per i redditi delle 
aziende coltivatrici dirette, alcune delle quali 
sono di grosse dimensioni ed hanno grossi 
profitti. 

Il ministro Reviglio illustra quindi le azio
ni dirette ed indirette volte a ridurre l'eva
sione che sono state poste in essere. 

Circa le azioni dirette, rileva che con la 
legge finanziaria vengono modificati i crite
ri per gli accertamenti: sono previsti un ti
po di accertamento concentrato e selettivo 
(che, a regime, dovrebbe condurre ad accer
tare il 2-3 per cento delle dichiarazioni), de
terminato in base a indici di pericolosità 
fiscale da stabilire annualmente con decre
to ministeriale, e un accertamento per scan
daglio, da svolgersi su pochi soggetti da 
selezionare sulla scorta di indicatori di par
ticolare interesse anche dall'universo dei con
tribuenti. La scrematura dei contribuenti 
operata con l'accertamento a scandaglio sarà 
seguita da verifiche più accelerate e pene
tranti e dalla denuncia all'opinione pubblica 
dei risultati raggiunti. 

Sempre come azioni dirette, il Governo 
ha allo studio alcuni provvedimenti legisla
tivi e ha adottato o adotterà alcuni provve
dimenti amministrativi. Saranno presentati 
disegni di legge per rimuovere la pregiudi-
zialità tributaria all'inizio del processo pe
nale; in materia di sanzioni penali e ammi
nistrative; per la contabilità di magazzino; 
per introdurre l'etichetta tessile ai fini del 
pagamento dell'IVA; per la riforma del con
tenzioso e per la sua riorganizzazione, an
che allo scopo di consentire che in primo 
grado si assorba il flusso annuale dei ricorsi. 

Tra i provvedimenti amministrativi il Mi
nistro cita quello che completa la normati
va sulle bollette di accompagnamento delle 
merci (nel 1979 i controlli arriveranno a 
circa 400.000); quello che introduce dal 1° 
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marzo 1980 la ricevuta fiscale per alberghi 
e ristoranti; la modifica della tassazione sul
la benzina da una tassazione a peso ad una 
tassazione a volume ed i controlli incrocia
ti dei nastri magnetici delle dichiarazioni 
INPS con quelli dell'anagrafe tributaria (nel
l'obiettivo di introdurre un codice fiscale 
unico). 

Le azioni indirette per la riduzione del
l'area di evasione per il 1980 si sostanziano: 
nell'istituzione dei centri di servizio di Ro
ma e Milano; nell'assunzione di 800 accer-
tatori e di 400 per le dogane; nell'aumento 
delle indennità di missione; in interventi 
urgenti nel settore delle dogane; nell'istitu
zione del servizio nazionale degli Ispettori 
generali di finanza; in norme per favorire 
la partecipazione dei comuni all'accertamen
to; nello stanziamento di fondi per miglio
rare attrezzature e dotazioni degli uffici. 

Il Governo e il Ministro delle finanze ri
tengono che la riorganizzazione dell'Ammini
strazione finanziaria sia indispensabile per 
migliorare la macchina tributaria, ma tenuto 
conto che il relativo disegno di legge, da ap
provarsi dal Parlamento, difficilmente po
trà produrre effetti nel 1980, hanno ritenu
to di disporre misure anticipatorie dell'au
spicata riforma attraverso la legge finanzia
ria, le cui norme devono essere approvate 
se si desidera raggiungere l'obiettivo di re
cuperare 1.000 miliardi dall'evasione. 

Premesso che per una parte dei dipendenti 
(accertatori; addetti al contenzioso; addetti 
alla riscossione) occorre il riconoscimento 
di particolari requisiti di professionalità tec
nico-amministrativa, il Ministro rileva che 
con i centri di servizio si è inteso separare 
il controllo materiale delle dichiarazioni dal
le altre operazioni che richiedono un più 
elevato grado di professionalità. I due cen
tri di servizio che entreranno in funzione, a 
Milano e a Roma, consentiranno l'esame del 
60 per cento del totale delle dichiarazioni. 
Per l'assunzione del relativo personale, e 
per quello occorrente in genere negli altri 
comparti dell'Amministrazione, si stanno stu
diando procedure accelerate di concorsi e 
reclutamento di idonei di precedenti con
corsi. 

In ordine al servizio degli Ispettori gene
rali di finanza, il Ministro rileva che essi 
dovrebbero costituire un corpo dotato di 
particolare autonomia, responsabile diretta
mente nei confronti del Presidente del Con
siglio e del Ministro delle finanze, con il 
compito di svolgere mansioni di vigilanza, 
da un lato, e di difensore civico, dall'altro. 
Essi, in particolare, dovrebbero esaminare 
i risultati dell'attività di verifica, formulare 
proposte sui piani di accertamento ed inter
venire a tutela del contribuente. Non si so
stituirebbero all'Amministrazione finanziaria 
e rappresenterebbero un primo passo sulla 
strada di una più spiccata professionalità. 

Il Ministro prosegue anticipando la pre
sentazione di un disegno di legge sul proble
ma dei segretari delle Commissioni tributa
rie e sottolineando come il Comitato tecni
co per l'attuazione della riforma tributaria 
potrà preparare i testi unici di cui tanto 
si sente la necessità. Per fare questo occor
re una tregua legislativa, anche per non di
sorientare ulteriormente i cittadini e gli ope
ratori del settore. 

Sarà poi riprensentato il disegno di legge 
per la riforma del sistema esattoriale; una 
nuova disciplina sull'autoliquidazione delle 
imposte sul reddito e un provvedimento in 
ordine alle violazioni formali. 

Circa infine le detrazioni previste nella 
legge finanziaria — che sono pari al margi
ne di evasione che si pensa di recuperare 
nei 1980 — il Ministro fa presente che la 
decisione di aumentare le detrazioni per le 
spese di produzione del reddito e per i cari
chi di famiglia sono state determinate dal 
desiderio di ridurre le sperequazioni a ca
rico dei lavoratori dipendenti e, nel contem
po, anche la discriminazione, che pure sus
siste, nei confronti della famiglia. 

Il presidente Segnana ringrazia vivamente 
il Ministro per la sua ampia e chiarissima 
esposizione. 

Sulle comunicazioni del Ministro si apre 
il dibattito. 

Il senatore Pollastrelli, a nome del Grup
po comunista, ringrazia il Ministro per la 
sollecitudine con la quale ha voluto racco
gliere l'invito della Commissione e per la 
sua chiara, completa ed interessante rela-
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zione. Apprezza anche le linee da lui prean
nunciate, sulle quali il Governo intende muo
versi in relazione alla lotta all'evasione — 
che costtiuisce una condizione indispensa
bile per poter procedere alla manovra delle 
detrazioni fiscali a vantaggio dei lavoratori 
dipendenti — e i provvedimenti che sono 
previsti nell'ambito della manovra conte
nuta nella legge finanziaria nonché quelli 
che sono nel programma del Ministero per 
gli interventi più immediati, anche se deve 
ancora una volta sottolineare l'inadeguatez
za dell'Amministrazione finanziaria a com
piti così gravosi e decisivi. 

A suo giudizio gli elementi più importanti 
di innovazione contenuti nella esposizione 
del Ministro riguardano la costituzione dei 
due centri di servizio di Roma e di Milano 
(che costituiranno certamente un utile stru
mento, anche se sono legittimi i dubbi sulla 
loro reale operatività) e la istituzione della 
figura dei cosiddetti « super-ispettori », la 
cui alta professionalità agirà senz'altro nella 
direzione di ima maggiore efficienza della 
Amministrazione, ma per i quali ci si dovrà 
aspettare il pericolo di resistenze e di ri
getti dall'interno della stessa amministrazio
ne finanziaria. 

Rilevato che molte attuali difficoltà po
tevano essere già state superate qualora il 
Governo non avesse disatteso, con una col
pevole inerzia, le indicazioni di interventi 
immediati contenute nel rapporto finale del
la Commissione Santalco, valuta non oppor
tuno l'inserimento di queste materie nel 
dispositivo della legge finanziaria, che ri
schia in tal modo di diventare imo stru
mento non omogeneo alle esigenze e ai cri
teri che ne avevano suggerito l'utilizzazione, 
compromettendo altresì la possibilità della 
Commissione finanze e tesoro di intervenire 
in via primaria su argomenti che sono di 
sua stretta competenza e relegando la sua 
attenzione alla sola sede consultiva. 

Entrando nel merito della manovra fiscale, 
l'oratore ricorda come la lotta all'evasione 
e la ristrutturazione dell'Amministrazione fi
nanziaria fossero già indicati dal suo parti
to nel dicembre del 1976 come i principali 
mezzi per assicurare un maggior gettito e 
una più equa giustizia fiscale: il privilegio 

ì accordato agli evasori ha influito negativa
mente non solo sul piano sociale, ma anche 

! a livello economico. In effetti, fino a quan-
| do non si saranno approntati strumenti effi-
I caci per recuperare al fisco basi imponibi

li, per smaltire l'arretrato degli accertamen
ti, per far fronte allo sfascio del catasto e 
intervenire organicamente sulla imposizione 
degli immobili, facendo altresì appello a tut
te le forze sane del Paese e affidandosi alle 
capacità e alle competenze che pur operano 
all'interno della amministrazione, il disavan
zo pubblico non potrà essere conveniente-

j mente contenuto. 
' Cose da fare nell'immediato ce ne sareb

bero tante, a partire dalla necessità di met
tere gli enti locali nella possibilità di inte-

j grarsi con l'opera dell'amministrazione, o 
j di utilizzare al meglio le forze e le poten

zialità esistenti (senza più ricorrere ad ini
ziative come le assunzioni straordinarie per 
cicli di tre mesi di personale non qualifica-

I to decise dal ministro Malfatti); così come 
; è indispensabile rivedere procedure, compe

tenze ed attribuzioni e potenziare il Corpo 
della guardia di finanza. 

In definitiva si tratta di approntare un 
j piano che richiede un chiarimento di obiet-
j tivi politici e sociali in campo fiscale e che 

consideri anche la possibilità di sottoporre 
al Parlamento le proposte di modifiche le-

I gislative che si rendono necessarie, come ad 
esempio per le norme sanzionatorie delle in-

j frazioni formali, che, così come si sono con-
j formate, possono mettere a repentaglio lo 
I equilibrio di piccole imprese e di artigiani, 

o per gli stessi criteri di forfettizzazione 
dell'IVA e dell'IRPEF dei professionisti e 

j dei lavoratori autonomi. 
In una situazione di profonda crisi come 

l'attuale, continua il senatore Pollastrelli, 
I diventa sempre più intollerabile che un'am-
j pia fascia di reddito nazionale si sottragga 
j all'imposizione: va dato perciò atto al mini

stro Reviglio di aver manifestato finalmente 
la volontà di affrontare con serietà il pro
blema, sebbene sia sua convinzione che l'effi
cacia di questa azione risanatrice, anche nel-

j la direzione di un miglior equilibrio tra im-
| posizione diretta e indiretta, sarà ostacolata 
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da resistenze che nascono e si manifestano 
all'interno dello stesso Governo. 

Mentre è in atto una pressione sindacale 
per recuperare con idonee misure normative 
e fiscali il potere d'acquisto dei salari, il Go
verno sembra voler eludere le richieste sin
dacali e rispondere con una timida manovra 
espansiva a sostegno della domanda, aumen
tando in maniera inadeguata le detrazioni fi
scali e fiscalizzando gli oneri sociali a fa
vore delle imprese. Manovra che appare in
sufficiente per sostenere nel 1980 lo svilup
po dell'occupazione, soprattutto meridionale, 
se si tiene inoltre conto del preannunciato 
aumento delle tariffe, il cui impatto sarà 
soprattutto avvertito dalle categorie meno 
fortunate dei disoccupati o dei sottoccupati. 
La fiscalizzazione a favore delle imprese im
metterà poi nel sistema produttivo una mas
sa monetaria valutata nell'ordine dei 2.500 
miliardi la cui destinazione potrebbe essere 
di tipo speculativo anziché di sviluppo degli 
investimenti, mentre nel contempo, nella 
inerzia degli strumenti e dei meccanismi 
programmatici, l'inefficacia della politica 
dei controlli dei prezzi lascia alla discrezio
nalità degli imprenditori l'evoluzione del 
processo inflazionistico. 

Accennato alla necessità di ritornare sul 
provvedimento, al tempo definito transito
rio, di decumulo dei redditi familiari che ha 
creato una situazione iniqua a svantaggio di 
quelle unità familiari in cui solo un compo
nente assicura redditi personali, conclude 
sottolineando come l'attuale grave situazione 
non possa essere affrontata solo con accor
gimenti tecnici ma con un maggiore sforzo 
di solidarietà e consenso politici e sociali, 
che non trovano tuttavia riscontro nell'odier
no assetto governativo che ha mostrato fino 
ad ora le inadeguatezze e le incertezze che 
ci si attendevano al momento della sua for
mazione; i prossimi provvedimenti finanzia
ri e fiscali troveranno perciò nel gruppo co
munista il contributo di ima opposizione 
costruttiva e responsabile. 

Circa i tempi di prosecuzione del dibat
tito, segue una breve discussione nella qua
le intervengono il presidente Segnana, il mi
nistro Reviglio e i senatori Rastrelli, Bo-

nazzi e Santalco: si decide di proseguire 
nel pomeriggio alle ore 15,30, anticipando 
la seduta già programmata per le ore 16,30. 

La seduta termina alle ore 13. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il Ministro per le finanze 
Reviglio e il Sottosegretario di Stato allo 
stesso Dicastero Azzaro. 

La seduta inizia alle ore 15,45. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMU
NICAZIONI DEL MINISTRO DELLE FINANZE 

Si riprende il dibattito. 
Il senatore Santalco ringrazia il Ministro 

per l'amabilità e la chiarezza con cui ha 
esposto la sua relazione e ha sottolineato, 
per la materia di sua competenza, la ben 
nota e pesante situazione del Paese, di cui, 
a suo giudizio, due elementi sono emersi 
tra i più importanti: il disavanzo del set
tore pubblico allargato e l'evasione fiscale. 

Per il disavanzo ci si deve chiedere da 
cosa il suo alto livello dipenda e se le forze 
politiche abbiano il coraggio di intervenire 
energicamente contro una politica demago
gica e di sperpero come nei settori dell'assi
stenza scolastica e soprattutto in quella sa-

I nitairia, dove l'ingente dimensione della spe-
| sa permetterebbe, se fossero rispettati cri-
i teri di efficienza e moralità, una qualità e 

una diffusione del servizio al presente im
pensabile. 

Il grave e drammatico problema dell'eva-
ìsione fiscale impone innanzitutto di aver 
chiaro quali siano le principali categorie 
responsabili. Nel novero di esse vanno certo 

| esclusi i lavoratori dipendenti i quali anzi 
sono, a causa dell'inflazione, i principali tri
butari dell'aumento del gettito; l'attenzione 
andrebbe invece appuntata su altri soggetti, 
quali, tra l'altro, i medici, i liberi profes
sionisti, gli albergatori, i ristoratori. Se è 
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vero che l'attuale situazione di iniquità può 
legittimare forme di disubbidienza civile e 
spiegare forme di ribellione, è ormai impro
rogabile procedere a ristabilire la fiducia 
dei cittadini nello Stato, mettendo mano in 
primo luogo e una buona volta alla riforma 
delle strutture dell'Amministrazione finan
ziaria, la cui inadeguatezza ai compiti affi
dati sembra essersi definitivamente conso
lidata. 

Fatta menzione delle analisi, studi e pro
messe di avvio succedutesi in questi anni 
in merito alla riforma dell'Amministrazione 
finanziaria — esigenza prioritaria e condi
zionante il buon funzionamento del mecca
nismo fiscale e la riduzione dei livelli di 
evasione —, sottolinea come siano proprio 
le promesse di riforma non mantenute e i 
tentativi falliti a far diminuire la fiducia 
oltre che dei cittadini nello Stato, degli ope
ratori economici e degli stessi funzionari. 

Le ragioni di questa colpevole e dramma
tica inerzia vanno ricercate nel comporta
mento di tutte le forze politiche; il Mini
stro dovrebbe non preoccuparsi eccessiva
mente del rischio che le sue iniziative incon
trino ostacoli e resistenze e trovare la forza 
di affrontare la situazione nei suoi nodi strut
turali, anziché avanzare delle proposte di ri
forma che sembrano più riguardare elemen
ti sovrastruttura li e non decisivi. La costi
tuzione dei due centri di servizio di Roma 
e di Milano e l'istituzione della figura degli 
ispettori generali di finanza potrebbero ri
sultare tentativi non determinanti e desti
nati ancora una volta al fallimento a mo
tivo della fatiscenza dell'intera struttura fi
nanziaria e della estrema povertà di mezzi 
di cui essa può disporre. 

Il senatore Santalco si sofferma infine sui 
settori dell'agricoltura e della casa, per i 
quali il Ministro ha ipotizzato linee di in
tervento che non sembrano tener conto, per 
quanto riguarda il primo settore, dell'estre
ma povertà dell'agricoltura meridionale, e 
in relazione al problema della imposizione 
sulla seconda casa, il fatto che per molti que
sta rappresenta l'unico modo per impiegare 
i propri risparmi. 

Il senatore Berlanda, espresso un omag
gio alla competenza, al coraggio e alla fan

tasia dimostrata dal ministro Reviglio, si sof
ferma a commentare i principali « messag
gi » di azione generale contenuti nelle sue 
comunicazioni. 

Per quanto riguarda i rilievi sull'andamen
to delle entrate tributarie, occorrerebbe a suo 
giudizio soffermarsi e mandare un segnale 
positivo ai contribuenti sulla utilizzazione 
delle entrate e cioè sulla composizione e la 
efficienza della spesa pubblica poiché gli 
atteggiamenti di rifiuto e di rivolta dei citta
dini potrebbero originarsi non soltanto dal 
livello assoluto del carico tributario, ma an
che dai modi di utilizzazione del denaro 
pubblico. 

L'alternativa tra la concessione di maggio
ri detrazioni di imposta e una modifica al 
ribasso delle aliquote fiscali costituisce, pro
segue il senatore Berlanda, un problema che 
va riconsiderato attentamente; comunque, 
può essere censurabile il fatto che le dispo
sizioni della legge finanziaria riguardanti le 
maggiori detrazioni per le spese di produzio
ne del reddito sono limitate ai soli lavoratori 
dipendenti. 

Per la finanza locale occorre superare il 
criterio di attribuzione dei mezzi finanziari 
sulla base della spesa storica, in modo da 
premiare invece i comuni che hanno livelli 
di spesa più bassi, anziché trattare con lo 
stesso metro anche quei comuni che hanno 
ecceduto in spese non essenziali e spesso 
demagogiche. 

Per quanto riguarda il recupero dell'ero
sione della base imponibile, e in partico
lare per il settore della casa, vuole segna
lare, tra l'altro, il problema, di non facile 
soluzione, di individuare criteri non ambigui 
per la definizione di « seconda casa ». 

Accennato alla necessità di cominciare a 
dare attuazione alla riforma dell'Ammini
strazione finanziaria, si sofferma quindi sul
la figura dell'ispettore generale di finanza 
che, se costituisce una delle principali inno
vazioni preannunciate, presenta non di me
no, ad una prima analisi del testo della leg
ge finanziaria, dei pericoli che non vanno 
sottaciuti. A parte la inopportunità di inse
rire la relativa disposizione istitutiva nella 
legge finanziaria, che non sembra avere fi
nalità di questo tipo, e la conseguente so-
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stanziale sottrazione dell'argomento alla 
competenza e alla professionalità della 6a 

Commissione, la soluzione adottata fa sor
gere delle perplessità intorno alla speciale 
autonomia giuridica che è esplicitamente 
affermata, ma difficilmente sostenibile. 

In riferimento ai compiti di difensore ci
vico degli Ispettori generali di finanza rileva 
come sia difficile stabilire su richiesta di 
chi e a quale titolo essi possono intervenire 
a favore del contribuente ed aggiunge che 
molta attenzione dovrà essere destinata al 
loro reclutamento, che dovrebbe avvenire 
sulla base non solo di specifiche conoscenze 
teoriche ma anche facendo largo assegna
mento all'esperienza professionale accumu
lata. Il premio di produzione previsto all'ar
ticolo 8 della legge finanziaria per gli im
piegati statali addetti al servizio degli Ispet
tori può costituire poi un pericoloso prece
dente che potrà essere rivendicato in altre 
specifiche situazioni dai dipendenti dell'Am
ministrazione; un altro pericolo, infine, è co
stituito dalla possibile reazione negativa al
l'interno della Amministrazione stessa. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Berlanda si augura che il Ministro sia pron
to a rispondere con indicazioni concrete alla 
situazione che si verrebbe a creare qualora 
l'INVIM fosse censurata dalla Corte costi
tuzionale; per quanto riguarda l'ILOR, inol
tre, il Governo dovrebbe prendere posizio
ne sul problema della applicazione del tri
buto, anch'esso, com'è noto, oggetto di ri
corsi alla Corte costituzionale. 

La Commissione concorda quindi di rin
viare la conclusione del dibattito ad una 
seduta della prossima settimana, probabil
mente il 17 ottobre. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme sulla liquidazione a stralcio delle quote 
inesigibili e sulla concessione di tolleranza agli 
agenti della riscossione» (245). 
(Esame). 

Il senatore Beorchia riferisce sul provve
dimento, che riproduce un testo approvato 
dal Senato nella scorsa legislatura dopo un 
lungo e travagliato iter, durante il quale si 
cercò, tra l'altro, di sgombrare il campo 

dai dubbi emersi su possibilità di abusi in 
riferimento alla liquidazione a stralcio delle 
quote inesigibili. 

Dopo aver ricordato la normativa vigente 
in materia, che risale al decreto del Presi
dente della Repubblica n. 858 del 1963, ed 
in particolare la procedura stabilita per gli 
sgravi provvisori concedibili agli esattori per 
le quote riconosciute inesigibili, il relatore 
illustra i due articoli di cui consta il disegno 
di legge. 

L'articolo ] prevede la liquidazione a stral
cio solo per quote inesigibili non superiori 
a lire 5 milioni (cifra sulla quale la Com
missione molto discusse nella scorsa legisla
tura) disponendo, perchè ciò avvenga, parti
colari condizioni cautelative, tra le quali so
prattutto quella che gli esattori debbano aver 
espletato tutti gli adempimenti di loro com
petenza. Per le quote di importo superiore 
la liquidazione a stralcio può avvenire solo 
se tali quote non sono esaminate nei modi 
ordinari dagli Uffici distrettuali delle impo
ste entro dodici mesi dalla pubblicazione 
della legge. 

L'articolo 2 consente al Ministro delle fi
nanze di concedere dilazioni agli esattori 
per il versamento dei tributi iscritti a ruolo 
in presenza di situazioni eccezionali, quali 
quelle che sono esemplificate nella relazione 
al provvedimento. 

Il disegno di legge andrebbe peraltro inte
grato con un articolo relativo alla copertura 
dell'onere, valutato nella relazione in 28 mi
liardi di lire: a tal fine il senatore Beorchia 
presenta un emendamento che recepisce ima 
condizione posta espressamente dalla Com
missione bilancio nel suo parere favorevole. 
L'emendamento stabilisce che l'onere deri
vante dall'applicazione della legge, valutato 
in 28 miliardi di lire, farà carico ai capitoli 
nn. 4762, 4763, 4764 e 4765 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fi
nanze per l'anno finanziario 1979 e ai corri
spondenti capitoli per gli anni successivi. 

Il senatore Beorchia, concludendo, affer
ma che il disegno di legge appare urgente 
ed opportuno; permette di superare una si
tuazione di arretrato notevole presso gli uf
fici; di risolvere un problema intricato pri
ma della riforma del sistema della riscos-
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sione delle imposte e di definire, con la do
verosa cautela, certe posizioni creditorie di 
vari esattori. 

Segue la discussione generale. 
Il senatore Talamona esprime alcune ri

serve, non tanto sulla misura delle quote 
per le quali è prevista la liquidazione a 
stralcio quanto per il rischio che con detta 
liquidazione si favoriscano anche ripetute si
tuazioni di morosità tributaria. 

Il senatore Bevilacqua sì dice perplesso 
sulla possibilità e sull'opportuntà di quan
tificare con precisione, come fa l'emenda
mento proposto dal relatore, la spesa neces
saria alle liquidazioni. 

Il senatore De Sabbata avverte che dietro 
le richieste degli esattori si potrebbero ca
lare evasioni tributarie anche notevoli e ri
tiene comunque che il provvedimento avreb
be dovuto essere collegato al nuovo sistema 
di riscossione delle imposte, il cui disegno 
di legge, presentato nella scorsa legislatura, 
non è stato ancora riproposto. 

Le preoccupazioni sottolineate dal Grup
po comunista nella scorsa legislatura, quin
di, permangono. In ogni caso, prosegue il 
senatore De Sabbata, occorrerebbero idonee 
garanzie sul fatto che la liquidazione a stral
cio non determini poi l'abbandono delle azio
ni da esperirsi nei confronti dei contribuen
ti inadempienti; parimenti, si rendono neces
sarie garanzie che gli uffici compiano effet
tivamente i controlli indicati al quinto com
ma dell'articolo 1 per le quote di importo 
superiore a 5 milioni poiché, altrimenti, an
che per queste si avrebbe automaticamente 
la liquidazione a stralcio. Occorrerebbe inol
tre, a parere dell'oratore, richiamare la re
sponsabilità del Ministro per l'applicazione 
dell'ultimo comma dell'articolo 2 e si rende 
necessaria, infine, una norma di copertura 
con l'indicazione dei capitoli di bilancio cui 
far riferimento (il sottosegretario Azzaro 
spiega, al riguardo, come si è arrivati a cal
colare l'onere di 28 miliardi e come agirebbe 
il meccanismo di copertura suggerito dalla 
Commissione bilancio e ripreso dall'emen
damento del senatore Beorchia), 

Il presidente Segnana rileva che il dise
gno di legge si propone, in linea di princi
pio, di usare un criterio di equità per rifon

dere agli esattori quanto essi hanno versato 
per quote già controllate come inesigibili. 
Il provvedimento, che contempla varie con
dizioni per evitare, ove possibile, abusi, ap
pare effettivamente urgente e consentirà, 
tra l'altro, al Ministro delle finanze di con
cedere dilazioni di pagamento per situazioni 
particolari che già si sono verificate e che 
rimontano ad accertamenti cautelativi ope
rati dagli uffici con valutazioni spesso som
marie ed eccessive. 

Nella sua replica il senatore Beorchia ri
badisce le condizioni previste dal provvedi
mento per la liquidazione a stralcio; eviden
zia che il disegno di legge sulla riforma 
esattoriale sarà presto ripresentato; riba
disce che l'uso della facoltà di cui al se
condo comma dell'articolo 2 va fatto in 
ipotesi veramente eccezionali; ritiene che il 
Governo debba assumere impegni affinchè 
le quote superiori a 5 milioni siano effetti
vamente esaminate dagli uffici entro un 
anno dalla pubblicazione della legge. 

Il sottosegretario Azzaro, in aggiunta a 
quanto già osservato dal relatore, specifica 
che la circostanza del completamento della 
procedura di inesigibilità è garantita dalle 
stesse prescrizioni normative del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 858 del 1963, 
che pone adempimenti molto precisi circa 
le azioni esecutive che gli esattori devono 
espletare prima di poter ottenere il rimbor
so provvisorio. 

Assicura poi che il Governo ripresenterà 
il disegno di legge sulla riforma del sistema 
esattoriale già proposto nella scarsa legisla
tura e alle cui linee accenna, osservando in
fine che la tolleranza concedibile ai sensi 
dell'articolo 2 del disegno di legge serve a 
far fronte a situazioni eccezionali, che si 
stanno già verificando. 

La Commissione accoglie i due articoli 
del disegno di legge nonché l'emendamento 
aggiuntivo (articolo 3) proposto dal rela
tore in merito alla copertura. Il senatore 
Beorchia viene inoltre incaricato di riferi
re favorevolmente in Assemblea nei termini 
emersi dal dibattito e con le modifiche ac
colte. 

La seduta termina alle ore 18,45. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Interviene il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio per gli interventi 
nel Mezzogiorno Bassi. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Proroga del termine di cui al settimo comma 
dell'articolo 53 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 mar
zo 1978, n. 218, per quanto riguarda gli espropri 
effettuati per l'esecuzione dei lavori del 5° Cen
tro siderurgico di Gioia Tauro» (309), d'inizia
tiva dei deputati Mancini Giacomo ed altri, ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatore Vin-
celli il quale fa anzitutto presente che alla 
Camera dei deputati erano state presenta
te tre diverse proposte di legge due delle 
quali prevedevano l'estensione della proro
ga dei vincoli di destinazione a tutte le aree 
industriali del Mezzogiorno mentre la pro-
poota d'iniziativa dei deputati Giacomo Man
cini ed altri — che è stata presa poi a base 
della discussione ed è giunta ora all'esa
me del Senato — intende limitare la pre
detta proroga, fissata in cinque anni, ai ter
reni della piana di Gioia Tauro soprattutto 
per manifestare la volontà politica di per
venire rapidamente a scelte definitive per 
questa zona. 

Dopo aver ricordato che gli espropri han
no interessato un'area di 930 ettari e che gli 
indennizzi corrisposti sono stati di 31 mi
liardi e 400 milioni al prezzo medio per me
tro quadro di lire 2.750 (si tratta cioè, nota 

il relatore, di prezzi sicuramente siiti che 
I hanno adeguatamente remunerato i proprie-
| tari espropriati), il senatore Vincelli auspi-
j ca che il Governo assuma finalmente impe-
I gni precisi e chiari in ordine agli insedia-
| menti alternativi al 5° Centro siderurgico. 
| Non si può infatti più eludere l'esigenza di 

dare una risposta alla volontà di riscatto 
della Calabria dalle sue condizioni di de
pressione e di sottosviluppo. Va tenuto pre
sente che si tratta della regione più pove
ra, anche nell'ambito del Mezzogiorno, per 
la quale esiste tra l'altro un problema di 
recupero democratico che non è certo fa
cilitato dal persistere delle inadempienze go
vernative che intaccano la stessa credibilità 
delle istituzioni e alimentano moti di pro
testa. 

| A conclusione della sua relazione, il sena
tore Vincelli sollecita la Commissione ad 
esprimersi in senso favorevole all'approva
zione del disegno di legge. 

Apertasi la discussione interviene il se-
| natore Mola il quale, dopo aver rilevato che 
S oltre ai 30 miliardi per gli espropri dei ter

reni, sono stati finora spesi circa 200 mi
liardi per la realizzazione di infrastrutture 
nella piana di Gioia Tauro, sottolinea che 
il Governo è rimasto tuttavia inadempiente 

| non soltanto ai fini della realizzazione del 
5° Centro siderurgico ma anche per le ini
ziative a carattere alternativo. 

Il disegno di legge all'esame della Com
missione riveste il carattere di un provve
dimento dovuto non potendosi evitare la 

| proroga dei vincoli di destinazione dei ter
reni espropriati che, a suo giudizio, sareb-

| be stato opportuno estendere a tutte le aree 
I del Mezzogiorno come era stato previsto nel-
! la proposta di legge di iniziativa del Grup-
| pò comunista. 
! Considerata l'urgenza del provvedimento 
I si dichiara favorevole alla sua approvazio

ne nel testo pervenuto dalla Camera dei 
deputati con l'auspicio che il Governo di
chiari il proprio impegno per iniziative pro-
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duttive volte ad elevare il tasso di occupa
zione in Calabria, una regione questa che, 
con la forte emorragia dì manodopera de
terminata dalla emigrazione verificatasi ne
gli anni scorsi, ha già pagato uno scotto 
grave alle sue condizioni di arretratezza eco
nomica. 

Interviene successivamente il senatore Mi-
trotti a giudizio del quale gli oltre 30 miliardi 
già pagati per gli espropri dei terreni rappre
sentano il prezzo di un errore che coinvolge 
gravi responsabilità del Governo non soltan
to per le sue inadempienze ma anche per l'al
terazione, che è stata perpetrata, della fisio
nomia economico-sociale della zona di Gioia 
Tauro. 

Dopo il ripensamento in ordine alla realiz
zazione del 5° Centro siderurgico il Governo 
avrebbe dovuto chiaramente indicare le scel
te alternative da ubicare nella predetta zo
na. È auspicabile che l'occasione rappresen
tata dall'esame del provvedimento in titolo 
spinga il Governo a esplicitare i propri orien
tamenti, tenendo conto, tra l'altro, delle na
turali vocazioni di sviluppo del Mezzogiorno. 

Sarebbe anche opportuno un rendiconto 
circa l'utilizzazione delle aree espropriate, al
cune delle quali hanno conservato la loro ori
ginaria destinazione agricola. In definitiva 
occorre sciogliere le molte perplessità che la 
vicenda di Gioia Tauro ha determinato for
nendo alle popolazioni interessate e all'intera 
collettività nazionale elementi di certezza al 
di là di ogni strumentalizzazione in chiave 
demagogica. 

Alla breve replica del relatore Vincelli fa 
quindi seguito l'intervento del sottosegreta
rio Bassi il quale, riservandosi di fornire più 
ampi elementi nel corso della discussione in 
Assemblea, rileva che la decisione in merito 
alla realizzazione del 5° Centro siderurgico 
da ubicare a Gioia Tauro è stata assunta nel 
1970 prima cioè che si scatenasse la crisi 
mondiale della siderurgia e poi quella energe
tica. 

Occorre anche chiedersi se la realizzazione 
del Centro siderurgico avrebbe pienamente 
risposto alle esigenze occupazionali della Ca
labria ovvero se non fosse da preferirsi un 
processo di diffusa industrializzazione arti
colata su poli piccoli e medi. 

| Dopo aver accennato alle possibilità di 
! utilizzazione delle infrastrutture portuali, in 
j fase dì avanzata costruzione, ed alle prospet

tive di ubicazione nella zona di iniziative 
produttive dell'IRI e dell'EFIM, il rappresen
tante del Governo conclude rilevando che la 
scelta di soluzioni alternative deve comun
que coinvolgere anche gli organi regionali 
responsabili dell'assetto e dell'utilizzazione 
del territorio. 

Infine la Commissione dà mandato al rela-
| tore di riferire in senso favorevole all'appro-
; vazione del disegno di legge chiedendo, ai 
| sensi dell'articolo 55, quarto comma, del Re-
! golamento, l'iscrizione nel calendario dei la

vori dell'Assemblea per una delle prossime 
1 sedute. 
j II Presidente propone una breve sospen-
I sione della seduta. La Commissione con

sedute e l'autorizzazione per la relazione 
orale. 

I (La seduta, sospesa alle ore 10,20, ripren
de alle ore 11). 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMU
NICAZIONI DEL MINISTRO DELLE POSTE E 

\ DELLE TELECOMUNICAZIONI, AI SENSI DEL
L'ARTICOLO 46 DEL REGOLAMENTO, IN OR
DINE ALLE TARIFFE TELEFONICHE 

Si riprende il dibattito, sospeso ieri. 
Prende la parola il ministro Vittorino Co-

! lombo per replicare ai vari oratori inter
venuti. 

Osserva in primo luogo che la tematica 
in esame presenta una duplice valenza di 
carattere politico e di carattere tecnico, che 
deve indurre ad ancorare il dibattito ad un 
terreno di oggettività. Occorre anche guar
darsi dal pericolo che il Parlamento si sur
roghi ad altri organi, più specificamente 
competenti nell'analisi delle singole realtà 
aziendali, trasformandosi in una sorta di 
Corte dei conti impegnata a valutare il sin
golo atto amministrativo, perdendo così di 
vista l'ottica più generale attraverso la qua
le bisogna giungere ad una valutazione com
plessiva. 

Sottolineato quindi il significato strategi
co del servizio pubblico delle telecomuni
cazioni in relazione all'importanza ed alla 
delicatezza dell'informazione in una società 
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moderna nonché per le sue ripercussioni 
in termini di produttività economica e per 
la stessa incidenza ai fini di una diversa 
qualità della vita, il ministro Colombo passa 
ad illustrare le caratteristiche strutturali del 
sistema italiano delle telecomunicazioni ar
ticolato nella presenza diretta dello Stato, 
attraverso l'Azienda dei telefoni, e di una 
società a capitale misto, la SIP, nella quale 
è pur sempre prevalente il capitale pubblico 
e la cui attività, disciplinata dalla conces
sione, si svolge per di più in un regime di 
prezzi amministrati. 

Sotto il profilo della programmazione e 
del controllo della gestione va tenuto pre
sente che il Governo esercita un puntuale 
riscontro sui programmi della concessiona
ria e manifesta inoltre un gradimento pre
liminare rispetto alle nomine dei dirigenti 
i quali sono spesso altamente qualificati e 
rappresentativi anche sotto il profilo scien
tifico, per cui risultano perlomeno singolari 
taluni apprezzamenti negativi formulati al 
riguardo nel corso del dibattito. 

Nel concordare quindi con il senatore Avel-
lone sul fatto che la SIP può contare su 
un'unica entrata rappresentata dalle tariffe 
(essendovi generale consenso sul fatto che il 
costo del servizio telefonico non deve gra
vare sull'intera collettività ma soltanto sul
l'utenza), il ministro Colombo afferma che 
una valutazione seria e realistica della que
stione tariffaria deve muovere dal riconosci
mento delle obiettive condizioni in cui si 
trova la SIP a seguito dell'andamento dei 
costi industriali ed in relazione alle esigen
ze di investimento ed alle possibilità di ricor
so a forme di indebitamento sia interno 
che internazionale. A questo proposito non 
si può sottovalutare il dato estremamente 
preoccupante rappresentato dal fatto che, 
nell'ultimo aumento di capitale effettuato 
dalla società, neppure un'azione sia stata 
sottoscritta dal capitale privato: ciò vuol di
re, in modo emblematico, che non vi era 
convenienza economica a rischiare in una 
società che presenta gravi elementi di squi
librio nel rapporto costi-ricavi. 

Nel corso del dibattito è stato sostenuto 
che non vi sono certezze in ordine ai dati 
contabili della SIP e che potrebbero esservi 

anzi elementi occulti: siffatto ragionamento, 
se non suffragato da circostanziate denunce 
— osserva l'oratore — serve soltanto ad ali
mentare la confusione sul problema tariffa
rio che si trascina da ormai due anni e che 
rischia di introdurre, anche nel settore della 
telefonia, quegli elementi di irreversibile squi
librio, e quindi l'esigenza di interventi assi
stenziali, che starmo caratterizzando ad esem
pio i settori della siderurgia e della petrol
chimica. 

Rileva poi che nel settore delle telecomu
nicazioni esiste un impianto programmatico 
molto più sviluppato rispetto ad altri com
parti: gli « indirizzi sulle tecniche per i ser
vizi di telecomunicazione » costituiscono uno 
strumento di pianificazione di respiro decen
nale in cui peraltro sono indicati precisi da
ti quantitativi ed attendibili previsioni di 
sviluppo dell'utenza e dei servizi; vi sono 
poi i piani quinquennali ed i piani esecutivi 
annuali elaborati dalle concessionarie e sot
toposti sempre al controllo pubblico. Certo, 
occorrerà perfezionare taluni strumenti di 
vigilanza come l'Ispettorato delle telecomuni
cazioni (facendosi carico tra l'altro delle giu
ste esigenze di una rivalutazione dei livelli 
retributivi del personale), nonché concentra
re, come è sua intenzione proporre, in una 
unica azienda tutti i servizi di telecomunica
zioni gestiti direttamente dallo Stato. 

Nel far quindi notare che il procedimento 
di verifica della gestione della SIP è quanto 
mai complesso ed articolato coinvolgendo le 
responsabilità dell'IRI, in quanto azionista di 
maggioranza, e poi di organismi intermini
steriali come il CIPE ed il CIP, nel quale 
sono anche presenti rappresentanze sinda
cali in grado di esercitare adeguate forme 
di controllo, il ministro Colombo rileva che 
non è possibile contestare l'attendibilità dei 
bilanci della SIP esimendosi tuttavia dal 
fare precise denunce. Non va dimenticato 
peraltro che, proprio sulla base del procedi
mento di verifica cui ha fatto prima cenno, 
le precedenti richieste della SIP in materia 
tariffaria sono state ridimensionate e vin
colate a precise condizioni. 

La stessa attività istruttoria svolta in se
no alla Commissione centrale prezzi ed in 
particolare in un apposito gruppo di lavoro 
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non può in alcun modo essere ritenuta su
perficiale o inattendìbile: al contrario si è 
proceduto ad una puntuale disaggregazione 
dei costi relativi al personale, ai materiali, 
agli ammortamenti ed ai dividendi, formu
lando quindi diverse ipotesi sulla base delle 
quali isono stati quantificati diversi livelli 
di deficit. 

Addentrandosi nella analisi di alcuni aspet
ti specifici emersi nel corso del dibattito, 
il ministro Colombo si sofferma in primo 
luogo sulle differenze, evidenziate dal sena
tore Libertini, tra le richieste di aumento 
tariffario, l'entità degli aumenti effettiva
mente concessi e l'ammontare dei conseguen
ti introiti. A tale proposito fa notare che 
l'esistenza di un gettito superiore rispetto 
agli aumenti autorizzati scaturisce dal natu
rale incremento delle utenze e dalla erogazio
ne di servizi sussidiari che danno evidente
mente degli introiti, peraltro regolarmente 
iscritti in bilancio. 

Per quanto riguarda i rilievi formulati in 
ordine alla determinazione degli ammorta
menti, l'oratore osserva che nel settore tele
fonico sono da prendere in considerazione, 
ai fini dell'ammortamento, ben 10.000 voci 
merceologiche ed è necessario poi valutare 
i tempi di durata ovviamente legati alla evo
luzione tecnologica la quale, come è noto, 
non segue un andamento lineare ma presen
ta accelerazioni improvvise. 

Rispondendo quindi ad ulteriori rilievi, 
formulati in particolare dal senatore Liber
tini, il ministro Colombo fa notare, per quan
to riguarda le presunte differenze in ordine 
aì!!a determinazione degli incrementi di co
sto del personale, che occorre considerare 
non soltanto l'ammontare delle retribuzio
ni ma anche i conseguenti oneri accessori 
soprattutto di carattere previdenziale; cir
ca poi le presunte contraddizioni rilevabili in 
ordine ai cesti di allacciamento e ai canoni, 
fa presente che il senatore Libertini è in
corso in un errore di calcolo non tenendo 
presente che esistono tipi diversi di allac
ciamento per cui la valutazione è più arti
colata rispetto ad una semplice divisione tra 
gli introiti complessivi ed il numero di al
lacciamenti. 

In merito poi ai depositi cauzionali non 
va dimenticato che il servizio telefonico pre
senta forme di pagamento differite per cui 
l'ammontare degli stessi depositi viene, in 
modo ciclico, ad annullarsi alla fine di ogni 
trimestre; l'ammontare complessivo degli 
stessi depositi è di 113 miliardi, mentre la 
cifra di 222 miliardi, menzionata dal sena
tore Libertini, è comprensiva, oltre che dei 
depositi, anche degli anticipi relativi ad al
tri servizi e dei gettoni in circolazione. 

Per quanto riguarda la pubblicità svolta 
dalla SIP il ministro Colombo nega che 
essa tenda a svolgere funzioni di stimolo 
politico ed afferma che essa rappresenta 
invece un utile e corretto messaggio rivolto 
alla collettività per illustrare i servizi of
ferti e consentirne tra l'altro una più equi
librata utilizzazione nelle diverse fasce 
orarie. 

Circa l'aspetto relativo alle aliquote di 
investimenti effettuati nel Mezzogiorno fa 
poi rilevare che le utenze nelle aree meri
dionali sono aumentate in modo accelerato 
rispetto al Centro-Nord e che la stessa con
siderazione può essere fatta in ordine alla 
densità degli abbonati, pur tenendo pre
senti, peraltro, alcune caratteristiche tipiche 
del Mezzogiorno quale ad esempio il minor 
rilievo della « utenza-affari ». 

Riportandosi a valutazioni di carattere 
complessivo, il ministro Colombo osserva 
che il consuntivo della SIP per il 1978, che 
rappresenta un documento ufficiale e quin
di un attendibile punto di riferimento, non 
consente incertezze sulle cifre ma indica in 
modo chiaro l'esigenza di un sostanziale 
riequilibrio da realizzare in modo specifico 
sul versante dell'autofinanziamento attra
verso la manovra tariffaria giacché — tiene 
a ribadirlo — le tariffe rappresentano per 
la SIP l'unica voce di entrata ohe ha come 
possibile alternativa soltanto il ricorso ad 
onerose forme di indebitamento. 

Sulla base di questi dati e nella consa
pevolezza del ruolo strategico del servizio 
telefonico per l'intera economia nazionale 
non è possibile continuare — afferma l'ora
tore — in una situazione di incertezza e di 
non scelta. Può ben dirsi che nessun settore 
delle partecipazioni statali sia stato analiz-
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zato con altrettanta dovizia di elementi in
formativi posti a disposizione del Parlamen
to: si tratta dunque di assumere tempestive 
decisioni per evitare che la situazione di 
squilibrio finanziario diventi irrecuperabile. 

Se finora la formula delle partecipazioni 
statali — articolata in strutture notevol
mente elastiche e, nel caso del comparto 
delle telecomunicazioni, particolarmente ap
propriate per assecondare l'evoluzione tec
nologica — è stata ritenuta senz'altro valida, 
non è possibile ora smobilitarla rinunciando 
a corrispondere all'esigenza indilazionabile 
di un riequilibrio tra i costi e i ricavi. È 
questo il dovere che compete al Governo 
ed al quale il Governo non intende sottrar
si. È suo intendimento sciogliere il nodo 
rappresentato dalla questione tariffaria, alla 
luce del dibattito svoltosi in Parlamento, 
sulla scorta degli attendibili elementi tecni
ci finora acquisiti e senza dimenticare pe
raltro specifiche istanze sociali. 

Il presidente Tanga, nel ringraziare il mi
nistro Colombo, avverte che, con la sua re
plica, si conclude la discussione sulle co

municazioni del Governo in ordine alle ta
riffe telefoniche svolte .sulla base dell'or
dine del giorno approvato dall'Assemblea 
nella seduta del 28 settembre. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Libertini preannuncia che il 
Gruppo comunista intende avvalersi della 
procedura prevista dal primo comma del
l'articolo 50 del Regolamento e si riserva 
perciò di sottoporre alla Commissione uno 
schema di relazione in ordine alla questione 
delle tariffe telefoniche. 

Il presidente Tanga avverte che l'Ufficio 
di presidenza della Commissione, che si riu
nirà martedì prossimo, deciderà circa l'iscri
zione all'ordine del giorno dei documenti che 
fossero presentati ai sensi del primo com
ma dell'articolo 50 del Regolamento. 

Ricorda infine che la Commissione è con
vocata per domani, alle ore 9,30, in sede 
consultiva su atti del Governo. 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
MARTONI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Risoni. 

La seduta inizia alle ore 11,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme sui contratti agrari» (17); 
«Norme sui contratti agrari» (60); 
Voto della Regione Umbria (n. 1) e petizione n. 15, 

attinenti ai disegni di legge nn. 17 e 60. 
(Procedura abbreviata di cui alVarticolo 81 del 
Regolamento, approvata dall'Assemblea il 27 
settembre 1979) 
(Esame e rinvio). 

Il relatore Salvaterra, nell'affrontare il 
compito, che definisce impegnativo, di rife
rire alla Commissione sui disegni di legge 
concernenti una materia delicata — egli di
ce — come quella dei contratti agrari, ri
tiene doveroso esprìmere un vivo plauso 
ed un profondo ringraziamento al senato
re Fabbri per il lavoro gravoso che, come 
relatore su analoghi disegni di legge, ha svol
to nella precedente legislatura. Di lui, pro
segue il selatore Salvaterra, piace ricorda
re quanto ebbe ad affermare il senatore 
Truzzi: « pur essendo uomo di parte si è 
sforzato di essere ed è stato un sereno mo
mento di sintesi ». 

Rilevata la difficoltà di esprimere giudi
zi sulla normativa proposta, che rappresen
ta uno sforzo di sintesi e di mediazione fra 
diversi orientamenti economico-sociali e po
sizioni ideologiche, pone l'esigenza che il 
Parlamento intervenga a disciplinare la ma
teria dei contratti agrari, facendosi propul
sore ed interprete delle istanze sociali di svi-

| luppo e di progresso ed intervenendo con 
la razionalizzazione delle azioni dei singoli. 

j Occorre però in tale intervento, che il le
gislatore tenga presenti due esigenze fonda-

j mentali: il rispetto dei princìpi costituzio
nali — ai quali va conformata ogni disci
plina legislativa — ed il rispetto delle fon
damentali regole dell'economia, intese a far 
progredire il sistema e quindi ad aumenta
re, e non a distruggere, la disponibilità 
dei beni. 

Con la nuova disciplina dei contratti di 
affitto ed il superamento dei contratti asso
ciativi si tende a valorizzare l'imprendito
rialità del settore agricolo, che dovrà assu
mere una funzione trainante nel contesto 
dell'economia nazionale. Altro principale 
scopo è quello dì perseguire la difesa di 
classi sociali più deboli ed il superamento 
di certe tensioni. 

Sottolineato, quindi, come nei raggiungi
mento di tali finalità occorra badare a non 

| farsi trascinare da illusioni o, peggio, da 
I istinti demagogici (le recenti ribadite cen

sure della Corte costituzionale sulla disci
plina dell'affitto dei fondi rustici hanno, al 
riguardo, un significato abbastanza eloquen
te), avverte che l'esigenza del rilancio del 
settore agricolo è vieppiù confermata dalla 
difficile situazione della nostra bilancia com
merciale. Nei primi sette mesi dell'anno l'ac
quisto dei prodotti alimentari all'estero ha 
comportato un esborso di valuta per circa 
5.000 miliardi di lire; le spese maggiori so
no dovute all'importazione di carne (1.400 
miliardi di lire), formaggi (321 miliardi) ed 
ortofrutticoli (285 miliardi). 

È su questi dati che i legislatori devono 
riflettere nel rivitalizzare un settore, come 
quello agricolo, rimasto per troppo tempo 
ai margini dello sviluppo nazionale. 

Ma perchè la centralità dell'agricoltura sia 
qualcosa di concreto, è necessario che i no
stri agricoltori compiano quel salto di qua
lità, costituito dall'adozione di mentalità e 
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metodi nuovi, che consenta loro di collocar- j 
si ai livelli della produzione europea. 

Evidenziato, poi, come l'insieme di prov
vedimenti ai quali il legislatore ha prestato 
attenzione, confermi la spinta che si intende 
dare alla nuova agricoltura italiana, per il 
soddisfacimento delle esigenze alimentari 
della nazione, l'oratore passa a sottolineare 
la consapevolezza che le forze politiche han
no dimostrato circa la necessità di una nuo
va disciplina dei contratti agrari. L'agricol
tura di oggi richiede imprenditori capaci, 
attivi che, peraltro, tollerano sempre meno 
il vincolante sistema mezzadrile e colonico. 
Nel dibattito che da tempo le forze poli
tiche conducono, è emersa la convinzione che 
sotto il profilo sia economico che sociale, 
resti preferibile riunire nella medesima per
sona proprietà ed impresa agricola. Ma poi
ché l'accesso alla proprietà richiede la di
sponibilità di ingenti risorse finanziarie, lo 
strumento giuridico che si appalesa più ido
neo a consentire lo sviluppo agricolo è l'isti
tuto dell'affitto. A tale istituto, in base ai di
segni di legge, si dovrebbe ricorrere in sosti
tuzione dei contratti associativi di mezzadria 
e di colonia. 

Secondo i sostenitori della trasformazione 
dei contratti associativi l'attribuire il potere 
imprenditoriale alla sola persona del mezza
dro o del colono — che diventerebbero ope 
legis affittuari — determinerebbe un sensi
bile miglioramento della nostra agricoltura. 
Ma una tale valutazione, sottolinea il rela
tore Salvaterra, può essere accettabile solo 
per quei casi in cui il proprietario conceden
te si occupi solo marginalmente dell'azienda 
agricola condotta a mezzadria o a colonia. 

Ribadito quindi di essere favorevole ad 
una normativa sull'affitto che si discosti da 
quella vigente, che implica un esproprio ma
scherato e frena il rinnovamento dell'agri
coltura, con grave danno economico per 
tutta la nazione, e dopo avere evidenziato 
l'idea, prospettata da taluni, non senza qual
che valido fondamento, di scindere la con
versione dei contratti associativi dalla nor
mativa sull'affitto, passa ad enucleare i pun
ti qualificanti della nuova disciplina dell'af
fitto proposta nel disegno di legge dei sena-

j tori Chielli ed altri (che ripropone il testo 
approvato dal Senato nella scorsa legislatu
ra) ed in quello dei senatori Truzzi, conte
nente il testo del Senato con le modifiche 
proposte dalla Commissione agricoltura del
la Camera. 

Il primo punto riguarda la fine del regi
me di proroga, un regime che, perpetuandosi 
per quasi quarant'anni, ha rappresentato una 
espropriazione di fatto del diritto di pro
prietà, scoraggiando gli investimenti ed ogni 
iniziativa che avrebbe potuto risolversi in 
un vantaggio per la collettività. Altri tre pun
ti importanti concernono: la lunga durata 
dei contratti d'affitto, stabilita in anni se
dici (ciò favorisce gli investimenti di miglio
rìe ed ammodernamento delle strutture agri
cole); scaglionamento con scadenze diverse 
per i vari contratti già in corso, onde evi
tare turbative sociali che deriverebbero da 
una scadenza unica; la determinazione di un 
canone equo, con l'esigenza di chiarire pre
liminarmente se sia opportuno o meno il me
todo del computo in base ai dati catastali 
(è necessario tener conto delle peculiarità 
che contraddistinguono il nostro mercato 
fondiario, data l'eccedenza della domanda 
sull'offerta). La stessa forcella dei coeffi
cienti di moltiplicazione, dovrebbe essere mo
dificata con un aumento dei limiti minimo 
e massimo. 

Sottolineato di voler escludere l'idea che 
il locatore proprietario si renda comparte
cipe di quelle fortune che sono frutto della 
capacità propria dell'affittuario imprendito
re, osserva che esiste comunque il mezzo 
per superare le difficoltà avanzate all'ap
plicazione, nel computo del canone, del cri
terio di riferimento alla produttività del 
fondo. 

D'altra parte, prosegue il relatore, il ri
correre all'attribuzione di coefficienti ag
giuntivi da parte delle Regioni nonché a 
sgravi di natura fiscale e a premi di apporto 
strutturale, sta a dimostrare la preoccupa
zione che l'applicazione del metodo catastale 
porti ad un canone non equo. Occorre dun
que al riguardo che le parti politiche com
piano un ulteriore sforzo per assicurare il 
carattere di equità della nuova disciplina. 
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Il relatore Salvaterra successivamente sot
tolinea l'importanza della norma che pre
vede la validità degli accordi diretti tra le 
parti, raggiunti con l'assistenza delle orga
nizzazioni professionali, e che rappresenta 
un notevole principio di integrazione tra 
autonomia dei privati e le organizzazioni 
sindacali; si sofferma sulla possibilità di 
eseguire miglioramenti sul fondo da parte 
del conduttore (ricorda le perplessità su 
aspetti xli natura costituzionale circa even
tuali trasformazioni da parte dell'affittua
rio) e passa ad intrattenersi sulla parte della 
normativa proposta, concernente la conver
sione dei contratti associativi di mezzadria 
e colonia in affitto. 

Premesso un excursus storico sulle ori
gini dell'istituto della mezzadria, avverte 
che bisogna evitare ima disciplina legisla
tiva che possa tradursi in una mortificazio
ne del proprietario, non giustificata da validi 
motivi economici e sociali. Ricorda le obie
zioni contro la conversione dei contratti as
sociativi, avanzata da talune parti con riferi
mento agli articoli 41, 43 e 4 della Costitu
zione concernenti rispettivamente la libertà 
dell'iniziativa economica privata, le condi
zioni alle quali possono essere trasferite de
terminate imprese, il diritto al lavoro di 
tutti i cittadini. Di contro, i fautori della 
conversione in esame avanzano argomenti 
sulla necessità di comprimere il diritto di 
impresa quando si tratti di esigenze econo
miche e sociali dell'intera collettività, e rile
vando che la sentenza della Corte costituzio
nale del dicembre 1977 contiene osservazio
ni in chiave non di libertà di impresa ma 
di autonomia contrattuale. Su tali aspetti 
sarà comunque indispensabile avere il pare
re della Commissione affari costituzionali, 
cui il relatore si rimette. 

L'oratore passa quindi ad illustrare sinte
ticamente l'articolato dei due disegni di leg
ge. Riferendosi in particolare al disegno di 
legge n. 60 — per il quale l'Assemblea h« 
deliberato l'adozione della procedura d'ur
genza — sottolinea che contiene due titoli. 
Il primo — concernente disposizioni inte
grative e modificative dell'acquisto di fondi 

rustici — regola, fra l'altro, la durata dei 
I contratti; l'affitto particellare; i casi di re

cesso e di risoluzione; la rivalutazione dei 
canoni mediante coefficienti di adeguamen
to; la revisione provvisoria dei redditi cata
stali; il procedimento per la determinazione 
delle tabelle per l'equo canone con coeffi
ciente di moltiplicazione da un minimo di 
36 ad un massimo di 100 volte il reddito 
imponibile; coefficienti aggiuntivi a dispo
sizione delle Regioni e l'esecuzione di miglio
ramenti e trasformazioni. Il secondo titolo 
riguarda la conversione in affitto dei contrat
ti di mezzadria, di colonia parziaria, di com
partecipazione agraria e di soccida. 

Particolari considerazioni l'oratore svol
ge, fra l'altro, in ordine all'esecuzione di 
miglioramenti da parte dell'affittuario e del 
proprietario, alla nullità del subaffitto, ai ca
si di esclusione dalla conversione, alle unità 
produttive insufficienti. Valuta poi critica
mente la norma proposta per il diritto di 
ripresa (presenta a suo avviso scarso signifi
cato pratico) e sottolinea l'importanza fonda
mentale delle norme sull'efficacia degli ac
cordi e delle transazioni (si tratta di un ar
ticolo che rappresenta il nuovo volto del con
tratto di affitto rispondente alle esigenze 
delia realtà) e sui diritti degli eredi del pro
prietario coltivatore diretto: norma, questa 
ultima, che sottolinea il riconoscimento dei 
ruolo assegnato alla famiglia impegnata nel
la coltivazione della terra. Pone, successi
vamente, l'accento sulla necessità di valoriz
zare maggiormente l'apporto che i tecnici 
agrari — equiparati ai coltivatori diretti — 
possono dare impegnandosi nella conduzio
ne dei fondi. 

Il relatore Salvaterra conclude auspican
do che le forze politiche compiano un ulte
riore sforzo di buona volontà per assicu
rare agli operatori del mondo agricolo uno 
strumento legislativo idoneo a favorire lo 
sviluppo delle capacità imprenditoriali e 
produttive a vantaggio dell'intera economia 
nazionale. 

| Il presidente Martoni ringrazia il senatore 
j Salvaterra per l'ampia, approfondita e dotta 
j relazione, ed il seguito dell'esame è quindi 
j rinviato. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Truzzi sottolinea l'urgenza di 
esaminare il disegno di legge n. 218 relativo 
all'intervento dell'AIMA per il formaggio 
parmigiano reggiano e grana padano. Inter
vengono quindi brevemente, concordando, i 
senatori Fabbri e Zavattini; quest'ultimo 
prospetta altresì l'opportunità di intensifi

care i lavori nell'esame dei disegni di legge 
sui contratti agrari. 

Il presidente Martonì prende atto del
l'orientamento emerso e preannuncia che la 
Commissione potrà riunirsi martedì 16 ot
tobre per l'esame del disegno di legge n. 218 
e mercoledì per riprendere l'esame dei di-
segni di legge sui contratti agrari. 

La seduta termina alle ore 12,40. 
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I N D U S T R I A (10*) I 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Vice Presidente 
de' Cocci 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vindustria, il commercio e Vartigianato Ciam-
paglia. 

La seduta inizia alle ore 10,40. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che nella seduta del 
17 ottobre avrà luogo un ampio dibattito | 
sulla problematica delle tariffe e dei prezzi 
amministrati: propone pertanto il rinvio a 
tale data delle interrogazioni inserite nell'or
dine del giorno, che vertono sulla stessa ma
teria. 

Non essendovi osservazioni, così rimane 
stabilito. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Proroga del termine di cui al settimo comma del- | 
l'articolo 53 del testo unico approvato con decre- j 
to dei Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, per quanto riguarda gli espropri effettua
ti per l'esecuzione dei lavori del 5° Centro side
rurgico di Gioia Tauro» (309), di iniziativa dei 
deputati Mancini Giacomo ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 8a Commissione). 

L'estensore del parere senatore Forma il- j 
lustra il disegno di legge, sottolineando co- j 
me esso non si proponga dì affrontare il 
più generale problema dello sviluppo della 
Calabria, ma semplicemente di far fronte ad 
una particolare situazione che si è creata j 
in relazione a difficoltà preesistenti ed alla 
sopravvenuta crisi mondiale della siderurgia. 
Iniziative sostitutive del Centro siderurgico 
sono attualmente allo studio, benché i co-
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sti relativi sembrino alti; si sono fatte le 
ipotesi più disparate, dai laminatoi all'infor
matica. Il provvedimento in esame pare co
munque un prius necessario rispetto ad ogni 
possibile soluzione, anche se fondata sulla 
iniziativa privata. 

L'estensore propone pertanto che il parere 
sia favorevole senza osservazioni. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Bondi concorda sulle conclu

sioni; ricorda peraltro come la sua parte 
politica si fosse pronunciata a favore di una 
estensione a tutto il Mezzogiorno della nor
mativa che ora si propone per Gioia Tauro, 
e questo in relazione alla generale lentezza 
della burocrazia ed alle specifiche difficoltà 
che incontra la gestione del credito agevo
lato e delle leggi di incentivazione, e che 
sono state messe in evidenza, in un recente 
dibattito della Commissione, dallo stesso 
ministro Bisaglia. Ricorda inoltre l'entità 
delle somme pagate per gli espropri, che sen
za questa legge verrebbero vanificati. 

Il senatore Petronio ammette il carattere 
volutamente limitativo del disegno di legge 
in esame, giustificato dalla sua urgenza; ri
corda l'entità degli indennizzi pagati e del
le opere compiute; accenna infine alle scon
certanti difficoltà incontrate da altre inizia
tive industriali localizzate in Calabria, quali 
gli impianti per le bioproteine e le industrie 
tessili di Castrovillari. 

Jl senatore Fontanari concorda sulla ne
cessità di un parere favorevole. Il presidente 
de' Cocci ritiene anch'egli necessario tener 
fede agli impegni che il Parlamento e il Go
verno hanno assunto nei confronti della Ca
labria, anche se bisogna riconoscere aperta
mente che si è trattato di una scelta malac
corta della classe politica, fatta in un mo
mento in cui l'in opportunità di un nuovo 
programma siderurgico veniva segnalato da 
tutti i tecnici. Si sono smantellate fiorenti 
colture agricole, ed effettuate opere rilevan
ti, in vista di un programma che avrebbe 
dovuto assicurare l'occupazione di oltre 19 

? 
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mila lavoratori: a quasi nove anni di distan
za dalla storica delibera del CIPE del 26 
novembre 1970, abbiamo oggi circa un mi
gliaio di occupati, dovuti in buona parte 
ad iniziative private. 

Il senatore Urbani sottolìnea il gravissimo 
errore compiuto con la devastazione di una 
fiorente zona agricola in vista di un program
ma difficilmente realizzabile, errore che nul
la ha a che fare con la generale esigenza di 
promuovere l'industrializzazione del Mezzo
giorno. L'essersi fermati ai terreni, senza 
procedere con la costruzione delle industrie, 
ha per di più favorito la mafia: anziché tra
sformare in senso moderno la società cala
brese, si è quindi favorito un processo di 
degradazione sociale. 

Il relatore Forma prende atto del con
senso di tutte le parti politiche a che il 
parere sul disegno di legge sia favorevole 
senza osservazioni, ed in tal senso la Com
missione gli conferisce il mandato per la 
relativa comunicazione alla Commissione di 
merito. 

IN SEDE REFERENTE 

«< BispcsteiGìvì per promuovere l'utilizzo dell'ener
gia solare, di altre fonti energetiche, e per lo 
viluppo delle tecnologie relative» (15), di ini
ziativa del senatore Vettori. 
(Esame e rinvio). 

Il Presidente avverte che alla Commissio
ne sono stati nel frattempo assegnati, in 
sede referente, altri due disegni di legge 
(n. 284 e n. 294) che riguardano la stessa 
materia, e di cui il relatore Vettori ha già 
potuto prendere visione in vista di un esa
me congiunto; è inoltre preannunciato un 
disegno di legge del Gruppo repubblicano. 

Il senatore Vettori inizia quindi la sua 
relazione ricordando come il disegno di leg
ge n. 15 sìa sostanzialmente il frutto delle 
discussioni svoltesi in seno alla 10a Commis
sione del Senato nel corso della precedente 
legislatura; il periodo successivo ha visto, 
come è noto, importanti sviluppi del dibat
tito sulle energie non convenzionali, anche 
in relazione al progredire della crisi ener
getica. Il nostro Paese, che è tributario del
l'estero per il 98 per cento delle importa

zioni petrolifere, deve — più degli altri Paesi 
industrializzati — dedicare la massima at
tenzione alle prospettive di sviluppo delle 
energie alternative al petrolio, di risparmio 
energetico, e di spostamento della produ
zione verso settori a più alto valore aggiun
to. Si deve peraltro rammentare che il no
stro Paese, a differenza di altri, manca an
cora di un piano in questo senso, che sia 
ampio, coerente e fondato su un largo con
senso; ciò è tanto più granve in quanto lo 
sviluppo dell'energia nucleare incontra le 
note difficoltà nei confronti dell'opinione 
pubblica, ed ogni progetto di riorganizza
zione industriale su vasta scala deve fare 
i conti con problemi economici ed occupa
zionali di particolare gravità. 

La strategia dell'energia deve oggi essere 
globale ed investire tutti i settori: essa deve 
indicare la volontà dell'Italia di rimanere a 
pieno titolo nel novero dei Paesi occidentali 
industrializzati. 

Lo stato attuale del dibattito energetico 
— e si ricordano tra gli altri i contributi 
della Camera dei deputati e del Parlamento 
europeo — permette oggi di uscire dalle 
facili astrazioni, dalla mitizzazione delle 
energie non convenzionali o da illusorie con
traposizioni tra « tecnologia dura » delle cen
trali nucleari e « tecnologia morbida » delle 
energie alternative al petrolio e all'uranio; 
non si possono confondere le esigenze di una 
fattoria autosufficiente per i propri consumi 
energetici grazie al sole e al vento, con le 
esiererze di milioni di persone ammassate 
nelle grandi città. Per il 1985, si prevede in 
Italia un consumo di 300 miliardi Kwh, con
tro i 160 miliardi del 1976. Il sistema ener
getico italiano, oggi, si fonda sul petrolio 
per il 70 per cento, sul gas naturale per il 
14 per cento, sui combustibili fossili per il 
7 per cento, sulla energia idro-geoelettrica 
per l'8 per cento e per circa l'I per cento 
sull'energia nucleare. Non si deve dimenti
care che il consumo di energia pro capite 
italiano è uno dei più bassi, e che riconver
sioni, razionalizzazioni e risparmi possono 
incidere sul consumo per una quota massima 
del 12 per cento. 

Per quanto riguarda le energie alternative, 
si sono avute negli ultimi anni numerose ini-
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ziative all'estero e in Italia, sia pubbliche 
che private; oltre all'energia solare, vanno 
oggi prese in seria considerazione (come è 
stato documentato nei recenti convegni di 
Genova, Bari e Trieste) l'energìa eolica, la 
conversione fotochimica di alghe, la fermen
tazione di vegetali, l'energia da onde marine, 
la produzione di alcool, etanolo e acetone 
mediante la lavorazione di vegetali. Alcune 
iniziative italiane in tali settori hanno già 
raggiunto il mercato estero. 

Riferendosi all'energia solare, che costi
tuisce il principale oggetto del disegno di 
legge, il relatore ricorda come esistano 
attualmente due sistemi di captazione, 
per via termica e per effetto fotovoltai
co. La tecnologia degli impianti si distin
gue invece in tre sistemi: a basse tempe
rature (riscaldamento), alte temperature 
(centrali elettrosolari a specchi) e conversio
ne diretta dell'energia solare in energia elet
trica (cellule foto-voltaiche). Il sistema più 
maturo è attualmente il primo: ad esso par
ticolarmente si rivolge il disegno di legge, 
che tuttavia non effettua distinzioni né di 
temperature né di uso instaurando il prin
cipio della libertà dell'energia solare e po
nendo solamente un limite dì potenza di due 
MW per la conversione foto-voltaica. Il si
stema a basse temperature si basa su pan
nelli o collettori solari, metallici e non, che 
riscaldano acqua o aria; il sistema ad alte 
temperature è ancora nella fase sperimen
tale (ma si ricordano importanti iniziati
ve a Genova e in Sicilia). Il terzo siste
ma non è ancora recepito dall'industria ita
liana, ma sono in corso applicazioni di ap
parecchiature straniere. In questa situazio
ne, la base per una definizione giuridica e 
per l'incentivazione economica non può es
sere data se non da un sistema elio-termico 
a bassa temperatura; il disegno di legge vi 
assimila alcune energie non convenzionali, 
nonché i piccoli salti idraulici, come produt
tori di energia elettrica o motrice, entro 
determinati limiti. 

Il relatore illustra quindi in modo ampio 
e dettagliato i singoli articoli del disegno 
di legge, mettendo in evidenza alcune pos
sibilità di perfezionamento, e la necessità di 

! rimettere ai regolamenti di aliuazione la de-
• finizione di molte questioni di dettaglio. In 
I particolare, il relatore richiama l'esigenza 
ì che le agevolazioni economiche previste 
| siano tali, da avere un reale effetto in-
| centivante; segnala inoltre i problemi con-
| nessi alle competenze regionali in ma-
I teria di urbanistica, già messi in luce 

dal parere della la Commissione; rileva 
infine come la necessità di incoraggiare 
le esperienze di tele-riscaldamento incon
tri un limite nella volontà di non incen-

I tivare le centrali termo-elettriche. Il relato-
I re richiama quindi l'attenzione sul proble

ma della elettrificazione rurale, che è affron
tato nel disegno di legge in esame, e sotto
linea la necessità di un coordinamento con 
altre norme relative a tale settore. 

Concludendo la sua esposizione, il relato
re sottolìnea l'urgenza di una normativa in 
materia, che va integrata da norme transi
torie per impedire l'arresto delle iniziative 
sperimentali in corso. Le applicazioni che 
si possono prevedere come rilevanti riguar
dano oggi, più che l'industria, i'edilizia e 
l'agricoltura: nel primo campo, si ricorda
no realizzazioni suggestive come l'edificio 
della società vetraia Saìnt-Gobain a Madrid, 
nel secondo invece (rispetto al quale esisto
no particolari problemi di incentivazione, 
che il disegno di legge non risolve) le possi
bili applicazioni relative ai frigoriferi « ad 
assorbimento », che utilizzano l'energia so
lare per generare freddo. 

Il relatore rileva infine come i disegni di 
legge presentati dai Gruppi comunista e so
cialista mostrino larghe e significative con
vergenze con quello ora in esame: si segna
lano talune divergenze di ordine tecnico, ed 
altre relative ai sistemi di incentivazione ed 
alla determinazione quantitativa degli obiet
tivi indicati per io sviluppo delle energie non 
convenzionali. Si ricorda infine come la stes
sa materia sia toccata dal recente decreto-
legge sui consumi energetici, che prevede 
un sistema di contributi a fondo perduto: 
un giudizio in proposito non va comunque 
dato in questa sede. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

i La seduta termina alle ore 12,30. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Manente 
Comunale. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

RINVIO DELLA VOTAZIONE PER LA NOMINA 
DI VICE PRESIDENTE 

Su proposta del Presidente, avanzata a no
me del Gruppo democristiano, si conviene di 
rinviare la votazione per l'elezione di un vice 
presidente, carica resasi vacante a seguito 
della nomina del senatore Manente Comunale 
a Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale. 

IN SEDE REFERENTE 

«Integrazioni e modifiche all'articolo 5 della leg
ge 23 ottobre 1960, n. 1369, che disciplina Fim-
piego di mano d'opera negli appalti di opere 
e servizi » (32), di iniziativa dei senatori Cengar
le ad altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento, approvata doliAssemblea il 27 
settembre 1979) 
(Seguito dell'esame; richiesta all'Assemblea di 
rinvio del disegno di legge alla Commissione). 

Si prosegue nell'esame del disegno di legge, 
rinviato nella seduta scorsa. 

11 relatore Romei dà notizia ed illustra il 
contenuto dei pareri formulati dalla la (fa
vorevole), dalla 2a (favorevole con osserva
zioni) e dalla 10a Commissione (anch'esso 
favorevole con osservazioni). Riassume quin
di le perplessità emerse sul provvedimento 
anche all'interno delia Sottocommissione co
stituita ad hoc, che da ultimo si è riunita 

ieri. I punti nodali della problematica emer
sa investono le questioni della responsabi
lità solidale tra committente e appaltatore; 
delle modalità per la concessione delle auto
rizzazioni derogatorie di tale solidarietà di 
cui all'articolo 5, lettera g), della legge nu
mero 1369 del 1960; della definizione del 
concetto di manutenzione ordinaria degli 
impianti e della esiguità delle ammende pre
viste dalla legge in caso di sua violazione. 
Come già ricordato, anche alla luce delle 
indicazioni fornite in proposito dalle orga
nizzazioni sindacali, occorre a questo punto 
domandarsi se l'intera normativa degli ap
palti di mano d'opera possa essere oggi af
frontata anche sulla scorta delle proposte 
formulate dal senatore Torelli nella VI legi
slatura, stante l'attualità di delicatissimi pro
blemi, quali quelli del costo del lavoro e 
dell'esigenza di non appesantire ulterior
mente gli oneri delle imprese. Dopo aver 
ricordato poi che il disegno di legge è stato 
inserito all'ordine dei lavori dell'Assemblea 
previsti per la prossima settimana, rileva 
che, a suo avviso — sempre che ci sia l'in
tenzione politica di portare avanti e con
cludere l'esame del disegno di legge (come 
egli auspica) — si potrebbero apportare op
portuni emendamenti al testo onde consen
tire di superare le riserve e le obiezioni da 
più parti prospettate: si potrebbe cioè eli
minare la nuova casistica dei lavori di derat
tizzazione, disinfczione e di disinfestazione 
introdotta dall'articolo 1 del disegno di leg
ge e stabilire che le autorizzazioni ivi con
template siano sempre di competenza degli 
ispettorati regionali, previa audizione delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro; sarebbe infine da acco
gliersi il suggerimento formulato dalla Com
missione giustizia di sopprimere il penul
timo comma della lettera g) dell'articolo 5 
della legge n. 1369 quale sostituito dall'arti
colo 1 del disegno di legge. 

Seguono precisazioni del presidente Cen
garle che ribadisce ancora una volta le con-
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siderazioni svolte nelle sedute del 26 set
tembre e del 3 ottobre. 

Il senatore Fermariello, ricordata l'opinio
ne più volte espressa al riguardo (quale ri
sulta dai precedenti interventi in Commis
sione) rileva ancora una volta la delicatezza 
dell'intera problematica degli appalti di 
mano d'opera. Le proposte formulate dal 
senatore Torelli nella scorsa legislatura, sen
za toccare l'impianto generale della legge 
n. 1369, si ponevano come modifiche cor
rettive di una normativa la cui applicazione 
lasciava — e lascia — aperte notevoli pos
sibilità di violazione. Se del caso, potrebbe 
riprendersi in considerazione tale documen
to, nella consapevolezza tuttavìa dell'esigen
za di tener conto dell'esperienza accumulata 
in quasi vent'anni di applicazione della leg
ge, degli orientamenti giurisprudenziali e 
delle nuove iniziative sindacali in materia di 
contrattazione. Il disegno di legge in esame, 
invece, è impostato in una chiave riduttiva 
di tale problematica e contrasta tra l'altro 
con la necessità più volte ribadita di ridurre 
la casistica di cui all'articolo 5 della legge 
n. 1369, derogatoria del regime di solida
rietà tra imprenditore appaltante e impresa 
appaitatrice. Tenuto conto dell'esposizione 
odierna del relatore, l'oratore tiene a pre
cisare che sarebbe stato preferibile che i 
presentatori ritirassero il disegno di legge. 
Qualora invece — come pare — non volesse 
seguirsi questa via, egli è favorevole a che 
la Sottocommissione prosegua l'esame del 
provvedimento per valutare, con molto sen
so di responsabilità e con la massima pru
denza (data l'attuale situazione economica) 
la possibilità di formulare proposte concre
te che affrontino temi più generali ed im
portanti della legge. Qualora, infine, la Com
missione volesse concludere l'esame del 
provvedimento accogliendo gli emendamen
ti preannunoiati dal relatore, si tratterebbe 
in ultima analisi di approvare un disegno 
di legge di contenuto irrilevante per il quale 
non varrebbe neppure la pena di impegnare 
la Commissione. 

Il senatore Brezzi, evidenziata la delica
tezza della materia e la rilevanza delle que
stioni emerse, ritiene opportuno riflettere 
ulteriormente sul problema, investendo del
l'esame la Sottocommissione. 

I II sottosegretario Manente Comunale, di-
I chiarato che il Governo si rimette in ogni 

caso alle valutazioni della Commissione, os-
I serva tuttavia che le proposte del relatore 

(riduttive del contenuto innovativo del dise
gno di legge) evidenziano l'esigenza di appro
fondire ulteriormente l'argomento. 

J Dopo ulteriori precisazioni del relatore 
Romei (che si dichiara senz'altro disponi
bile ad affrontare il problema dell'eventuale 

! modifica della legge sugli appalti di mano 
d'opera in sede di Sottocommissione, pur-

I che ai suoi lavori partecipi un rappresen-
| tante del Governo), la Commissione, conside-
] x<*to che il disegno di legge è inserito nel 

calendario dell'Assemblea della prossima set
timana, dà mandato al relatore di chiedere 
che il Senato non proceda alla discussione 
del provvedimento e lo rinvìi di conseguen
za alla competenza della Commissione per i 
motivi evidenziati nel dibattito. 

j « Norme in materia di previdenza per gli ingegne
ri e gli architetti » (76), di iniziativa dei senatori 
Manente Comunale e Ferralasco. 

I {Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento, approvata dall'Assemblea il 27 
settembre 1979) 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame del disegno di legge, 
i inviato nella seduta del 3 ottobre scorso. 

Il relatore Bombardieri presenta gli emen
damenti già preannunciati all'articolo 1 del 
disegno di legge; le modifiche proposte in
tendono precisare che il contributo indivi
duale degli iscritti alla Cassa di previdenza 
deve avere la misura minima di lire 600.000 
annue; che i contributi previsti dall'articolo 

1 avranno decorrenza dal 1° gennaio 1980; che 
le variazioni di competenza del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale debbano 
riguardare, oltre che la percentuale del 10 
per cento del reddito professionale imponi
bile dichiarato ai fini IRPEF, anche la mi
sura minima contributiva; che a decorrere 
dal 1980 il trattamento pensionistico debba 
essere commisurato ai contributi versati se
condo le modalità e nella misura percentuale 
da stabilirsi con il regolamento di attua
zione di cui all'articolo 5 del disegno di leg-

| gè; che, infine, la rivalutazione pensionisti-
| ca, da effettuarsi al compimento dei cinque 
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anni dal pensionamento, debba avvenire se
condo le modalità e la misura che saranno 
?j labili te nel predetto regolamento. Dopo 
aver quindi proposto una migliore formula
zione dell'artìcolo 5, il senatore Bombardie
ri fa presente che i consìgli dell'ordine de
gli ingegneri ed architetti gli hanno fatto 
conoscere ia loro opinione contraria al dise
gno di legge (così come formulato) che a 
loro avviso comporterebbe oneri contribu
tivi notevoli cui non corrisponderebbero ade
guati trattamenti pensionistici. Conclude poi 
informando la Commissione che una delega
zione di ingegneri ed architetti ha chiesto di 
essere sentita in proposito. 

Seguono interventi dei senatori Antoniaz-
zi, Cazzato e Panico i quali, al di là del me
rito, protestano per il tono perentorio delle 
richieste dei predetti professionisti e per la 
forma ultimativa dei telegrammi e delle note 
illustrative a loro pervenuti. Il senatore Caz
zato inoltre rileva come da simili atteggia
menti si desuma la necessità di una discipli
na unica in materia previdenziale per tutti 
i liberi professionisti (così come auspicato 
del resto dalla Commissione giustizia che 
ha espresso un parere in tal senso), osser
vando, in conclusione, l'esistenza di un forte 
contrasto all'interno della categoria profes
sionale tra i vertici degli Ordini e quelli 
della Cassa di previdenza. Ad avviso del se
natore Panico il contrasto si riscontra so
prattutto tra gli ingegneri liberi professio
nisti e quelli dipendenti di pubbliche ammi
nistrazioni. Secondo dati in suo possesso, 
soltanto il 5 per cento degli ingegneri ed 
architetti sarebbero iscritti alla Cassa di pre
videnza. 

Il sottosegretario Manente Comunale, in
fine, precisa le limitate finalità del disegno 
di legge con il quale non si vuole incidere 
sulla parte normativa della Cassa previden
ziale ma soltanto rivedere gli esigui tratta-

; menti pensionistici attualmente erogati e 
j stabilire nuovi e più razionali criteri contri-
. butivi. Dichiaratosi quindi d'accordo sull'op-
: portunità dì ascoltare gli interessati, su pro-
j posta del Presidente, si conviene d'accordo 
I con il rappresentante del Governo, che abbia 
; luogo un incontro informale presso il Mini

stero del lavoro martedì 16 ottobre, alle 
ore 18. 

: Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
! 
ì 
| SUL PROBLEMA DELL INQUADRAMENTO PRE-
I VIDENZIALE DEI DIPENDENTI DELLE COO

PERATIVE AGRICOLE 

Il senatore Romei chiede di conoscere la 
veridicità della notizia secondo la quale il 
Ministero del lavoro starebbe per presen
tare un disegno di legge sul problema in 

; oggetto. 
J Il sottosegretario Manente Comunale pren

de atto della richiesta. 

PER LO SVOLGIMENTO DI UN'INTERROGA
ZIONE 

Il senatore Bombardieri sollecita l'inseri
mento all'ordine del giorno dei lavori della 
Commissione dell'interrogazione n. 3-00097 
rivolta al Ministro del lavoro e della previ
denza sociale sul riordinamento del sistema 
pensionistico e sulle iniziative da intrapren
dere per garantire la migliore efficienza del-
l'INPS. 

Il Presidente ed il rappresentante del Go
verno prendono atto della richiesta, dopo che 
il senatore Ziccardi ha ravvisato altresì la 
necessità che il Ministro affronti anche il 
problema dell'entità dei sussidi di disoccu
pazione, ordinaria e straordinaria. 

La seduta termina alle ore 11,40. 
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S O T T O C O M M i S S i O N I PER I P A R E R I 

co approvato con decreto del Presidente del
la Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, per quan
to riguarda gli espropri effettuati per la 
esecuzione dei lavori del 5° Centro siderur
gico di Gioia Tauro », di iniziativa dei de
putati Mancini Giacomo ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati: rimessione alla 
Commissione plenaria; 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 4a Commissione: 

13 — « Istituzione di un servizio civile 
presso i comuni, loro consorzi, le comunità 
montane e collinari sostitutivo del servizio 
militare di leva per i giovani residenti nei 
comuni delle province di Udine e Pordeno
ne, per il loro impiego nella ricostruzione 
e nello sviluppo delle zone terremotate friu
lane », d'iniziativa dei senatori Lepre ed al
tri: parere favorevole; 

alla 5a Commissione: 

77 — « Rendiconto generale dell'Ammini
strazione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1978 »: parere favorevole; 

alla 6a Commissione: 

181 — *c Disciplina della responsabilità dei 
Conservatori dei registri immobiliari », di 
iniziativa dei senatori De Giuseppe ed altri: 
parere favorevole con osservazioni e condi
zionato alVintroduzione di emendamenti; 

245 — « Norme sulla liquidazione a stral
cio delle quote inesigibili e sulla concessione 
di tolleranza agli agenti della riscossione »: 
parere favorevole con osservazioni; 

alla 8a Commissione: 

309 — « Proroga del termine di cui al 
settimo comma dell'articolo 53 del testo uni-

alla 9a Commissione: 

17 — « Norme sui contratti agrari », d'ini
ziativa del senatore Truzzi: rinvio dell'emis
sione del parere; 

60 — « Norme sui contratti agrari », d'ini
ziativa dei senatori Chielli ed altri: rinvìo 
dell'emissione del parere, 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Carolis, ha 
adottato le seguenti deliberazioni per i di
segni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

19 — « Ordinamento del governo locale », 
d'iniziativa dei senatori Signorello ed altri: 
rinvio dell'emissione del parere; 

20 — « Ordinamento della giurisdizione 
amministrativa e del personale di segreteria 
ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei 
Tribunali amministrativi regionali », d'ini
ziativa dei senatori Mancino ed altri: rin
vio dell'emissione del parere; 
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55 — « Ordinamento della giurisdizione 
amministrativa e del personale di segreteria 
ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei 
Tribunali amministrativi regionali », d'ini
ziativa dei senatori Berti ed altri: rinvio 
dell'emissione del parere; 

HO — «Ordinamento della giurisdizione 
amministrativa e del personale di segreteria 
ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei 
Tribunali amministrativi regionali », d'ini
ziativa dei senatori Cipellini ed altri: rinvio 
dell'emissione del parere; 

117 — « Nuovo ordinamento delle autono
mie locali » d'iniziativa dei senatori Cossut-
ta ed altri: rinvio dell'emissione del parere; 

alla 5* Commissione: 

77 — « Rendiconto generale dell'Ammini
strazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1979 »: parere favorevole con osser
vazioni; 

alla 6a Commissione: 

181 — « Disciplina della responsabilità dei 
Conservatori dei registri immobiliari », di 
iniziativa dei senatori De Giuseppe ed altri: 
rinvio dell'emissione del parere; 

alla 8a Commissione: 

309 — « Proroga del termine di cui al set
timo comma dell'articolo 53 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, per quanto 
riguarda gli espropri effettuati per l'esecu
zione dei lavori del 5° centro siderurgico di 
Gioia Tauro », d'iniziativa dei deputati Man
cini Giacomo ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carollo e con la 
partecipazione dei sottosegretari di Stato 
per il tesoro Erminero e per le finanze Az

zaro, ha adottato le seguenti deliberazioni 
per i disegni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

20 — « Ordinamento della giurisdizione 
amministrativa e del personale di segreteria 
ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei 
Tribunali amministrativi regionali », d'ini
ziativa dei senatori Mancino ed altri: parere 
favorevole condizionato all'introduzione di 
taluni emendamenti; 

55 — « Ordinamento della giurisdizione 
amministrativa e del personale di segrete
ria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei 
Tribunali amministrativi regionali », d'ini
ziativa dei senatori Berti ed altri: parere 
favorevole condizionato all'introduzione di 
taluni emendamenti; 

110 — « Ordinamento della giurisdizione 
amministrativa e del personale di segrete
ria ed ausiliario del Consiglio di Stato e 
dei Tribunali amministrativi regionali », di 
iniziativa dei senatori Cipellini ed altri: 
parere favorevole condizionato all'introdu
zione di taluni emendamenti; 

alla 4a Commissione: 
128 — « Modifiche al decreto del Presi

dente della Repubblica 11 settembre 1950, 
n. 807, in materia di corresponsione della 
razione viveri al personale delle forze ar
mate in servizio negli aeroporti », d'inizia
tiva dei senatori Della Porta ed altri: parere 
favorevole condizionato all'introduzione di 
taluni emendamenti; 

alla 6a Commissione: 
49 — « Nuove norme per l'annullamento 

dei crediti dello Stato » d'iniziativa del se
natore Santalco: rinvio dell'emissione del 
parere; 

245 — « Norme sulla liquidazione a stral
cio delle quote inesigibili e sulla concessione 
di tolleranza agli agenti della riscossione »: 
parere favorevole condizionato all'introdu
zione di taluni emendamenti; 

alla 8a Commissione: 
178 — « Contributo ordinario dello Stato 

a favore del Consorzio autonomo del porto 
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di Napoli », d'iniziativa dei senatori Mola 
ed altri: parere favorevole condizionato alla \ 
introduzione di taluni emendamenti; \ 

309 — « Proroga del termine di cui al 
settimo comma dell'articolo 53 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente J 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, per j 
quanto riguarda gli espropri effettuati per ! 
l'esecuzione dei lavori del 5° Centro siderur
gico di Gioia Tauro », d'iniziativa dei depu
tati Mancini Giacomo ed altri, approvato j 
dalla Camera dei deputati: rimessione alla 
Commissione plenaria. j 

I S T R U Z I O N E (T) 
\ 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 J 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la I 
presidenza del presidente Schiano, ha adot- ; 
tato la seguente deliberazione per il dise- j 
gno di legge deferito: j 

alla 5* Commissione: ! 
i 

77 — « Rendiconto generale dell'Ammi- • 
nistrazione dello Stato per l'esercizio finan- ; 
ziario 1978 »: rimessione alla Commissione ! 
plenaria. I 

10 Ottobre 1979 

L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com
missione Brezzi, ha adottato la seguente de
liberazione per il disegno di legge deferito: 

alla 5a Commissione: 

77 — « Rendiconto generale dell'Ammini
strazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1978 »: rinvio dell'emissione del parere. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1979 

La Sottocommìssione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Pinto, ha adottato 
la seguente deliberazione per il disegno di 
legge deferito: 

alla 5a Commissione: 

77 — « Rendiconto generale dell'Ammini
strazione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1978 »: rinvio dell'emissione del parere. 
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C O N V O C A Z I O N E D i C O M M I S S I O N I 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Giovedì 11 ottobre 1979, ore 15,30 

V Commissione permanente 

: itan eo-tltuzionaìi, atiarì della Presidenza 
~^ì Cousigtio e- dell'interno, ordinamemo generale 
aello Staio e della pubblica Amministrazione^ 

Giovedì 11 ottobre 1979, ore 9 

Sa Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 11 ottobre 1979, ore 10 

iiH Commissione permanente 
JFiraijze e tesoro* 

Giovedì 11 ottobre 1979, ore 10 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 11 novembre 1979, ore 9,30 

9* Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Giovedì 11 ottobre 1979, ore 10 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radio-televisivi 

Giovedì 11 novembre 1979, ore 17 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30 


